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PREFAZIONE 
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L^opo la storia della^ Riparazione delP uman genere 
da quattro Santi Evangelisti descritta, e condotta fino 
^la ^Risurrezione , e Ascensione del^Salvatore Dio nostro 
Gesù Cristo , la divina ProvWdenzà ha voluto , che noi 
avessimo dettalo dallo stesso Spirito di verità il raccon- 
to della predicazione degli Apostoli « e delle prime ori- 
gini della Chiesa Cristiana. Qui un'nttovo amplissimo 
teatro è aperto alla fede. Si vede un piccol numero di 
Predicatori sprovveduti al di fuori di tutto quello , che 
servir può a conciliare stima, e autorità- presso degli 
uomini , intraprendere , secondo l’ ordine ricevuto dal 
Salvatore, di persuadere agli .Ebrei, che quello stesso 
Gesù perseguitato , e uiesso a morte dalla loro nazione > 
®g I è il solo nome dato sotto del cielo agli uomini co- 
me principio , e sorgente di lor salute^ di richiamare 
tutti 1 Gemili dal dominante antico culto de’ falsi dii 
a a cognizione del solo vero, e (quel, che è forse più) 
di ritrargli dalia orribile inveterata corruzione de’ co- 
stumi per condurgli a uo sistema di vita, che abbia per 
fondamento Tannegazione deH’uomo vecchio, e i’aroor., 
della erosele tutto questo senz’ altra speranza , che quel-, 
la.» amplissima certamente , e infinita,, ma poco per 
1 uom corrotto attraente , della beatitudine della vita av- 
venire. Disegno si vasto, si inaudito , non può sembrare 
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stoltezza a noi, i quali nell’Autore di esso riconoscia- 
mo coogionlo ad una intìoita sapienza un immenso po- 
tere, e lo stesso disegno veggiamo condotto a fine; ma 
qual idea ne avrebbe formata secondo i suoi corti lumi 
1’ umana saggezza ? La prodigiosa propagazione della 
dottrina di Cristo per tali mezzi , quali li veggiamo de- 
scritti in quésta storia, ella è la più completa, e invit- 
ta dimostrazione della divinità della nostra santissima 
Religione; dimostrazione, alla quale l’ incredulo non tro- 
verà nè esempio aa contrapporre ne’ fasti del mondo , 
nè schermo, o artiQzio per ripararsi dalla sua forza. In 
un sol secolo illustrato quant’aliro mai dalla luce delle 
lettere , e della Filosofia un picco! , numero di uomiui 
Kbrei (Nazione quasi' non altronde nota trai 'culti Gre- 
ci , e trai Romani , che pel disprezzo , che ne facevano 
i loró sapienti) privi d’ ogni tintura di. umano sapere, 
piotano lì. nome, c la gloria del Crocifisso non solo 
nelle ^iù illustri •dti^dell’Urieote , Antiochia , Corinto , 
Efeso, Atene, ma fi^nclla stessa città regina del mon- 
do; e, secondo rargomeoi^ di $. Agosùoo, o Dio fu 
quegli, che fece mtto, e la Religione di Cristo ha l’ap 
provazione dei Olmò, o senza miracolo ciò fecero que- 
sti uomini, e la conversione del mondo fatta senza mi- 
racolo,, ella è tal miracolo, che il simile non. si vide, 
nè mai -vedrassi soma la terra. Ma certamente Dio fu 
con questi uomini,^ noi ne vedremo evidentissime pro- 
ve ‘e queste prove due effetti debbon produrre ne’ cuori 
siriceramcute fedeli Imperocché elle debbon lo primo 
luògo rteìnpir^ di dolce consolazione in vedendo, quan- 
to saldi , e inmobili siano i fondamenti della lor fede ; 
in secondo luogo sostener debbono la loro speranza nei 
^ telitpi di, afflizione, ne’ giorni di nuvolo, e di caligiué , 
i.tfaaK pérmetie Dio, ebe talor sopravvengano alia sua 
(ij^iefli imperocché da’ fatti stessi qui registrati appren- 
der dobbiamo, come hi stessa man, che formolla, ella è 
quella stessa • *cbe in ogni tempo la regge, e la sostie- 
Dé, nelle stesse tempeste égli è sempre con essa, 
e da -queste sa n1^ solo salvarla, ma iugrandirla , e glo- 
rificarla. » 



QuMto libro ha iodubitaiamente por autoro S. £u- 
ca, coma ci vieoe attestato da tutta 1' aotichità. £gli è 
intitolato Ac£t degli ‘Apostoli, perchè di due 'Apostoli 
Piatro, e Paolo si riferiscono principalmente le geste, 
e degli altri Apostoli alcuna cosa sebben di passaggio si 
trova pur qui raccontata, ed è quasi tutto quello, che 
intorno ad essi possiam noi sapere , dapoichè della vi- 
ta, e delle azioni de’ medesimi scarsissime sono le mcr 
morie, che ne' Padri, o negli Storici della Chiesa si tro- 
vino: anzi dal capo XVI. in poi S. Luca divenuto com- 

{ ragno iodivisibile di Paolo , di lui solo continua a par^ 
are sino alla fine, viene a dire sino all’arrivo dello 
stesso Paolo a Roma , dove per due interi anni in libe- 
ra custodia fu ritenuto. Questo libro è uno' de’ più oscu- 
ri del Nuovo Testamento , e per nostra disgrazia assai 
poco hanno scritto intorno al medesimo gli antichi J*a- 
dri. Senza uscire dai termini della consueta mia brevità 
ho procurato con ogni studio di far in modo, che leg- 
gere, e studiar si possa con frutto anche da’ più sem- 
plici questo ammirabil ritratto della Chiesa nascente, e 
de’ grandi uomini, che Dio ci diede come colonne di 
nostra fede. 
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GLI ATTI 



DEI SANTI APOST 




CAPO PRIMO'; 

, , \ 

Getù promette agli Apostoli io Spirito santo , Dice non 
' esser coso da loro il sopere gii ascosi tempi delle cose 
future • Asceso eh' egli è al cielo % gli Angeli dicono, 
ohe egli nella stessa guisa verrà. Nomi degli Aposto 
r li. Ragionamento di Pietro intorno al sostituire un A- 
postolo in luogo del traditore . Premessa l orazione ò 
elftto a sorte Mattia. 



.P 



rimum quidem ser 






o ho parlato in primà 



monem feci de orotlibuS5 o luogo, q Teofilo , di tutto 
Theopbile , c^uae coepit Je- quello , ohe principiò Gesù a 
BUS lacere , et decere .* fare ,e»,ad insegnare t 



ANNOTAZIONI 

Vera, l. Ho parlato in primo luogo, ac. Vale lo «tesso, ebe 
■e dicesse: io ho in un altro libro descritte le asioni , e gli >n* 
segnamenti di Gesù Cristo. Così s. Luca accenna il Vangelo da 
se scritto. 

Principiò . a fare, e ad insegnare. Maniera di dire * 1 ^^® 
volte usata da s. Loca (xi. 29°), che significa niente piu, ohe 
fece, e disse. Alcuni Interpreti nondimeno hanno creduto vo* 
lersi dal s. Isterico' far intendere con queste parole , che O-esa 
Cristo lasciò agli Apostoli la incombenza di fornire l’opera del* 
la predioaziooe del Vangelo, e della conversione del mondot 
cui egli avea dato- principio nei tre anni del suo pubblico mi* 
DHtero. 4 , . , , ' 







IO. GLI ATTI DE’SANTI APOSTOLI 

3. Usque io diem . qua i. Sino a qual giorno, in 

praecipiens Apo*»olis per Spi. ovi datnper meeao dello 'Spii 
ritum sanctnm , quo» elegie , riio santo i suoi ordini agli 
assumplui est. Apostoli, che aveoa alatti, fu 

assunto: 

' S> Qui bus et praebaitseip S. A quali ancora si diede 

suni vivum post passionetn a veder vj no dopo la suapas- 
luam io multis argameotis , siane con molte riprove , oppa- 
per dies quadraginta appa. - rendo ad assi per quaratua 
reos eis , et loqueas de regno giorni j e parlando del regno 
Dei. di Dio. . • 

4 . Et convescens *,praeee. 4* Ed essendo insieme a 
pit eis ab JerosolyiBÌs ne di- menta, comandò loro di non 
scederent , sed expectareot allontanarsi da Gerusalemme, 
proipissioneiQ Patris , f quam ma di aspettare la promessa 
audistis(inquit) per OS naeam: del Padre, la quale ^ disse ') 

* Luos i^\^. J an. i4< 26. avete udita dalia mia bocca. 

fMatth.S. II. Mòro. 1. 8. . . /. 

Lue, 3 . i6> Jean. i. 36. ^ ' .• / 



Vera. 2. /n col doti per mesto dello Spirito santo i suoi er« 
dini ec. Dopo aver istruiti i suoi Apostoli dì quello • ohe far 
doveano per fondare, e regs'ore la nuova Ghiaia . Iitruaioai 
altamente scolpite ne‘ loro cuori dalla viva voce di Cristo , e 
dall’ interior magistero dello Spirito santo, l'uneione di odi ma» 
nìfestar doveva agli stessi Apostoli, e alla Chiesa tutte le oo* 
■e: Unetio ejut docet vos de omnibus, 1. Jo. il. 27* ' 

Veri. S. Con mille riprove Con indubitati riscontri, quali 
•ODO quelli di camminare, parlare, mangiare, bere, lasciarsi 
toccare , ec. ' ' 

Parlando 'del regno di Dio. D.>llt fondasione di sna Ghie* 
sa,' dei Sagramenti . a degli altri mcaa> di salute preparati da 
lui agli uomini a line di stabilire io riti il regno di Dio , e con* 
durgli al conseguimento della eterna felicità. 

Vers. 4- Comandò loro di non allontanarti da Gerusalemme, 
ec Gli Apostoli SI trovavano allora con Cristo sul monte Oiiveto , 
il quale sta a cavaliere di Gerosalemme, e non dovevan essere 
molto disposti a tornare cosi presto in quella città dopo l’orren- 



, . C A 

5 Quia Joannes quidem 
baptizavit aqua » vos auiem ' 
bapàzabimini Spitilu saacto 
uoQ post multos hos ditti. 

6. Igitar qui convenaraat, 
interrogabaot eum , diceutes: 
DomÌDe, ai ia tempore hoc 
restitues reguum Israel? 



T 



P. I. / It 

5. Imperocché Giovanni 
batteBià bemi di acqua , ma 
voi sarete battezzati nello 
Spirito santo di qui a non 
molti giorni. 

6. M. i quegli unitisi insie • 
me gli dimandavano ^ dicen- 
do : Signore , renderai tu ades- 
so il regno ad Israele ? 



do stroziè fatto quivi del loro maestro; ma Gesù Cristo fa prò* 
va della loro fede, e ordina, che in Gerusalemme sen vedano 
ad aspettare la venuta dello Spirito santo, il quale ivi doves 
discendere sopra di essi, affinchè quel popolo stesso, ohe era 
stato testimone delle sue umiliazioni, e della sua morte, fosse 
ancor test’mone della sua (gloria manifestata dallo Spirito santo 
per mezze de* prodigiosi effetti , ohe dovea operare negli stessi 
Apoitol'. 

Vers. 6. Sarete battezzati nello Spirito santo. Chiama Batte- 
simo dello Spirito santo l’rffusione copiosa del medesimo divino 
Spirito fatta nel giorno della Pentecoste. 

Vers. 6. Unitisi insieme. Mi è paruto questo il vero sentimen* 
to del sagro Storico, il quale ha voluto accennare, come si 
unirono rutti a fare questa domanda, la quale non avrebbe er* 
dito di fare nissun di loro in particolare, onde fecero, che • 
noma di tutti uno parlasse. 

Renderai tu adesso il regno ad Israele f II R. egno ( voglio» 
no essi dire) tolto al popolo di Israele da’B.omani, e da Ero- 
de^ Imperosohè quantunque già intendessero, ohe la venuta di 
Cristo nel mondo, e la sua vita, e la sua morte avevano prin> 
cipale oggetto la salute delle anime, nulladimeno credevano, 
che per il pieno adempimento delle Scritture dovesse egli an* 
ocra restituire alla nazione, dalla quale era nato, e a cui prin* 
cipalmonte era stato mandato l’antioa sua gloria, rendendo il 
regno di Israele a’Iegittiipi suooessori discendenti di Davidde, 
da’quali avea pur egli Voluto nascere. Gli Apostoli forse ebber 
qui in vista il versetto 27. del capo viu di Daniele, intendendo 
del regno temporale, e terreno quello, che ivi sta scritto in* 
torno al regno ^spirituale dol Messia. 



GLI ATTI DE' SANTI APOSTOLI 



II 

7. Dixit auteiu eis ; Non 
est vestrum nosse tempora, 
vel momenta, quae Pater po- 
suit ÌD sua potestate; 

8. *Sed acclpietis virtutem 
snperveuieDtis spiritus san' 
cti io vos , et eritis naibi te> 
stes in Jerusalem, elio ornai 
Judaea , et Samaria , et usque 
ad ultimum terree. 

* InJ'. 3. 3. Lue a 4 ' 4 ®' 
g. Et CUBI baec dixisset, 
videntibus illis , elevatus est: 
et nubes suscepit eum ab ocu* 
lis eorutn. 

‘ I o.Cumque intuerentur in 
coeluin euntem illum, ecce 
duo viri asliteruot juxta illos 
io vestibus aibis. 

, II. Qui et dixerunt Viri 
G a)i)aei , quid statis aspicien - 
te$ in coelum ? Hic Jesus , qui 
assumpius est a vobis in coe- 
lum, sic veniet. quetnadmo- 
' dum vidistis cuiu euatem in 
coelum. 



7 . Egli però ditse loro: Non 
si appartiene a voi di sapere 
i tempi , e i momenti , i quali 
il padre ha ritenuti in poter 
suo. 

8. Ma riceverete la, virtù 
dello Spirito Santo , il quale 
verrà sopra di voi., e sarete a 
me testimoni e in Gerusaìem~ 
me , e in tutta la Giudea , a 
nella Samaria , e sino alU estre- 
mità del mondo. 

g. E detto questo , a vista 
di esti si aitò in alto : e una 
nuvola lo tolse agli occhi 
lor» . 

10. E in quello che stavano 
fissamente mirando lui , che 
saliva al cielo ^ ecco che due 
personaggi in bianche vesti 
si appressarono od essi. 

1 1. I quali anche dissero t 
Vammi di Galilea , perchè 
state mirando verso del cielo , 
Quel Gesù ,il quale tolto a voi 
è stato assunto al ciclo , coni 
verrà , come lo avete veduto an- 
dare al Ciclo. 



Vers. 8. Sarete a me testimoni ec. Sarete testimoni della mia 
incarnazione, della mia morte ,e risurrezione, della santità della 
mia dottrina, sopra tutto dell’infinita mia carità verso degli 
uomini. ■■ _ ^ 

Vere g. Si alzò in alto. Per effetto di Sua propria virtà , o 
per l’agilità, della quale erp dotato il suo corpo glorilioato. 
Quella nuvola , la quale col fulgore della sua luce lo fa perde- 
re di vista agli Apostoli , ero indizio della maestà divina del 
Salvatore.! Vedi e. Matteo xxiv. 5o. wii. 5 
Vers. 31 . Così verrà, come ec. Ssenderà nella stessa guisa. 




; C A 

ta. Tuoc rerersi sunt Je- 
rotoiyiDam a monte , qui vo 
catur Uliveti, qui est jaxta 
Jerusaiem,sabbatihabeasiter. 

\ 

iS. Et cura iutroisseat , 
io coenaculum asceoderaot , 
ubimanebaDtPettaà,el Joau- 
oes , Jacobus , et Andreas , 
Abilippus , et Thomas , Bar- 
tbolomaeus , et Mattbaens , 
Jacobus Alphaei, et Simon 
Zclotes , et Judas Jacobi. 



^ I. , i 5 

1 1. Allora ritoraarono a Ge- 
rusalemme dal monte ^ che di- 
cesi dell' Oliveta y il quale à 
vicino aGerusalemme qaan£è 
il viaggiò d' un giorno di sa- 
bato. 

1 5 . E giunti eh' ei furono, 
salirono al oeaooolo ( in cui 
alloggiavano') Pietro, e Gia- 
como , e Giovanni , e Andrea, 
Filippo, e Tommaso , Bario 
lommeo, e Matteo , Giacomo 
figliuolo di Alfco , e Simone 
Zelate, e Giuda fratello di 
Giacomo. 



ohe or lo' vedete salire, rivestito del medesimo corpo, oon la 
stessa gloria . e maestà, 

Vers., i3. Dal monte , che dicesi dell' Oliveta S. Luea net 
sno Vangelo dice, che il Salvatore salì al cielo dalla Betania, 
ma ciò non discorda da quello, che leggiamo io questo luogo; 
perchè la Betania, onme abbiam detto altrove, era una parte 
del monte Olivete . Da questo luogo , dove avea tante vol- 
te passato le notti in orazione, dove aveg principiato la sua 
passione, dove era stato da Giuda tradito, e fatto prigione, 
da qu esto luogo salì al cielo su gli occhi , per cosi dire, della 
ingrata Gerusalemme; oonoiossiachè questo monte dominava, 
come abbiam detto, tutta quella città. 

Quant' e il viaggio di un giorno di sabato. Quasi tutti gli 
scrittori Ebrei convengono in asserire, che in gioì no di sabato 
non fosse lecito di fare più di un miglio, e il miglio grande de* 
gli Ebrei oredesi eguale al Romano. , 

' Vers. l3. Salirono al cenacolo. Qne Ila parte superiore della oa* 
sa, dove gli Ebrei egualmente ohe i Romani aveano stanze 
grandi per i conviti, e le adunanze. A chi ti appartenesse 
questa casa, nella quale si ritirarono g'i Apostoli, e i Disce- 
poli di Gristo , e ove dimorarono sino al di della Pentecoste, 
noi sappiamo. Vogliono alcuni, ohe fosse quella stessa, nella quale 
Gesù fece l’ultima cena. Altri poi credono, che questo cena- 
colo fosse una di quelle sale annesse ni tempio, ohe eran quasi 
parte di quel Tastissimo edificio. Le ragioni di questa opioio- 
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t 4. Hi omncs erani per- 
sevcrantes uaanirniter in ora- 
tione cum mulieribus , et Ma- 
ria tnatre Jesu , et fratribus 
ejus. 

i5. In diebus iliis exsur 
gens Petrus io medio frairum , 
dixit ( erat autem turba bo- 
minom simul feie Centura vi 
giuti:) 



14 • Tutei questi persevera- 
vano di concordia nell’ ora- 
zione insieme colle donne , e 
con Maria madre di Gesù , e 
co' fratelli di lui. 

i5. E in que’ giorni alza- 
tosi Pietro in mezzo ai fra- 
telli ( era il numero dille ptr- 
50ne adunale di circa cento 
venti ) disse: 



no tono: primo, perebò t. Luca nel tuo Vandalo dioo , ohe gli 
Apostoli ritornati in Gerusalemme dopo l’Asoensione se ne 
stavano continuamente nel tempio: leoondo, perohè lo stesso t. 
It»oa al capo seguente pare, ohe aooenni , ohe lo Spirito santo 
scendesse sopra gli Apostoli nel tempio, narrando, come su* 
bito la moltitudine fu informata del miracolo delle lingue , e 
nome s. Pietro le parlò per ispiegarle l’ origine dello stesso mi* 
raoolo: terao finalmente, perebò sembra più conveniente, che 
un fatto sì grande tegnisse in un luogo eletto da Dio stesso per 
abitazione della sua gloria, in un luogo, ohe era figura del Mes* 
■ia, e ohe tante volte era stato onorato della presenza dal me* 
detimo. Nè farebbe grair difficoltà il dirsi da s. Luca nel capo 
ohe segue, riempì (il vento gagliardo) tutta la cosai imperoo* 
ohe col nome di cosa per eccellenza dinotavasi il tempio, come 
apparisoo da Aggeo, cap. n. 8 . 9 , o da molti altri luoghi. 

Vera. 14 . Insieme colle donne, <• con Maria tc. A gran ragio- 
ne da tntte le altre donne, le quali si trovavano in quella san- 
ta adunanza, distingue Maria come la prà «ingeUre , anzi unica ' 
non solo per la sua dignità di Madre del Salvatore, ma anche . 
per la ecuellnnza della virtù , e del merito. 

^ers. l5. Era il numero ... di circa cento venti. Da sì pic- 
coli princìpi sì alzò, e per tutto il mondo vincitrice si stese la 
Chiesa di Cristo, come vedremo e da questa storia , a dall’cpi'' 
stole dì s. Paolo. £’ ben vero, ohe questo numero vuoisi prò* 
babilmente intendere solamente di coloro, i quali si erano 
dati a seguitar Gesù Cristo fin dal prirteipio della sua predica* 
«tono, non lasciando egli dì avero in Gerusiltmme un nomeio' 
di Discepoli parte occulti , parte frescamente convertiti ; ountut* 



1 



CAP. I. 



16. Viri fralres, oporiet 
iinpieri Scripturam , * quam 
praedixit Spiritus sanctus per 
OS David de Juda, f qui fuit 
duz eorum , qui corapreheo 
deruot Jesam. 

* Psal. 40. IO. j;Joan. i5. 18. 

17. Qui connumeratuserat 
in Dobis-, et sortitus est sor* 
tem minislerii huius. 

18 * Et hic quidcni pos* 
sedit agrum de mercede ini* 
quitatis ,et suspeosus crepuit 
medius: et diffusa sunt om* 
oia viscere ejus. 

* Match. 37. 7. 



i 5 

»6. Fratelli , Ja. di mestie- 
ri , ckt si riduca ad effetto 
quel , che fu scritto , e pre- 
detto dallo Spirito santo per 
bocca di Davidde intorno a 
Giuda , il quale Ju il capo- 
rione di coloro , che catturo^ 
ronoGesù: 

J 7 . Figli », ohe fu annove- 
rato tra noi , ed ebbe in sor- 
te questo stesso ministero. 

1 8. Quegli adunque acqui- 
stò un campo per ricompensa 
dell’ iniquità , e appiccatosi 
crepò pel metto : e si spar- 
sero tutte le sue viscere. 



tooiò qual proporsione vi ha tra un sì picoolo corpo di uomini 
confinato in un angolo della terra, e le innumerabili naaioni , 
traile quali fu sparsa in sì poco tempo, e con tanto frutto la se- 
menza dell’ Evangelio? Imperocché s Ireneo poco p,ò di cen- 
to anni dopo la morte di Cristo rammenta le Chiese delle Ger- 
manie , delle Gallie , delle Spagne, dell'Oriente, dell'Editto, 
della Libia, e del Mettogiornot e non molto depo Tertulliano 
traile nasioni già Cristiane novera e i vari popoli de’Getnli, 
e molta regioni dei Mauri, e i paesi della Britannia stati fino 
a quell’ora inaceessibili a’ Romani, e i S^rmati , e i Dsoi , e 
g)i Sciti , e molte nazioni ai medesimi ignote. 

Veri. 17, Ed ebbe in sorte questo stesso ministero. Ea d leni- 
tà dell’ A postolato dicesi data a sorte, perchè la rbber gl> Apo- 
stoli non per successione di eredità, come i sacerdoti dell’or* 
dine di Aronne, non per diritto, o per merito alcand', ma par 
mera degnaiione , e grazia di Dio. 

Vers. 18. Quegli adunque acquistò un campo . Dice, che ao* 
quistò un campo col danaro datogli m prezzo del suo tradimen- 
to, miranda non alla intenzione di Giuda , ma all’ avvenimen- 
to , perchè fu effettivamente con quel danaro comperato un 
eampo. Fors’anofae volle con questa maniera di, parlare mani* 
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i6 GLI ATTI DE’ SAWTI APOSTOLt 



ip. El noium factum est 
omoiLus habilantibus Jeru- 
salem, ita ut appellaretur a- 
ger ilio. lingua eorum Hacel- 
dama, hoc est , Ager san- 
guìnis. 

-ao. Scriptum est enim id 
libro Psalmorum. * Piatcom- 
nioratio eorum deserta, et 
non sit qui ìnhabiiet in ea 
et episcopatum ejus accipiat 
alter. 

♦ Psal 68. 76. 
f Pic/.. X08. 8. 



E la cosa si è risaputa 
da tutti quanti gli abitatori di 
Gerusalemme per modo , ohe 
quel campo è venuto a chia- 
marsi nel loro linguaggio 
Haceldama , cioè campo del 
sangue. 

20. Ora sta scritto nel libro 
dr'Salni : Diventi la loro abi- 
tazione un deserto , nè siavi 
chi abiti in essa : e i* uffiolo di 
lui lo abbia un altro. 



l 



fnstarci lo Spirito tanto , ohe Griada nel vendere il i«o meeitro 
ebbe disegno di comperarsi del terreno pel soo (nantenimento • 
qaando fosse venuto a mancare G-etù ; il che vedeva dever et> 
Sere assai presto atteso l’odio, ohe nveano concepito contro di 
lui i capi della Sinagoga. Per la qoal cosa dice adesso", ohe G-iu* ' 
da fece acquisto di un campo, ma in modo assai differente da 
quello, che avea pensato Né è nuovo il dirsi, che uno abbia 
oomperato quello, che col denaro di esso è stato comperato. 

Vers. 19 E' venuto a chiamarsi nel loro linguaggio Hacelda. 
ma, 00, Nel lingui.ggio, e nel proprio dialetto de' 6-erosolimi« 
tani, partecipi, ansi autori della soeMeraggine di Ghinda, fu 
quel campo chiamato Campo del sangue , si per essere stato com» 
perato col presso dato pel sangue di Cristo, e ai ancora, pec- 
che macchiato in certo modo del sangoe di Giuda, a cui fu 
causa di. morte. 

Veri. 3 o Diventi la loro abitazione un deserto. Il Salmo 68. 
dnl quale è presa la prima parte di qae.sto Versetto, e il Sal- 
mo 108. , di cui sono quelle parole; V ufficio di lui lo abbia un 
altro, appartengono evidentemente alia storia di Cristo ; ma la 
Spirito Santo ce ne dà qui un' infallibrl riprova, facendo sapere 
a noi. che degli Ebrei, e di Giuda uccisori di Cristo avea par- 
lato Dftvidde. in queste due proferie. ' ' ' • ' . ' 



C A 

3t. Oporiet ergo ex his 
* vi<Ì5 , qui oobUcuaisutucoQ-, 
gregali in ornai tempore , 
quo iotrarit , et exivii inter 
nos uomious Jesus , 

' as. Incìpiens a bapiisma- 
te Juaoois usque m diem , 
qua assiimptus està oobis, te- 
siem resurrectionis ejus bo 
biscum fieri uduóq ex istis. 

a 3 . £t sutaerant <duos, 
Joseph, qui vocabatur Bar- 
sabas, qui cogoominatus est 
Justus, et Matbiaoi. 

24. ht oraotes dixerunt : 
Tu Domine , qui corda nosti 
oiuuium , osteude , quem eie 
geris ex bis duobus unum 



P. I. 17 

ar. Bisogna adunque ^ che 
di questi uomini , i quali sono 
stali uniti co'i noi per tutto 
quel tempo , in cui fé sua di- 
mora tra noi il Signore Gctà, 
xa. Cominciando dal bat- 
tesimo diOiovanni sino al gior- 
no > in cui tolto a noi fu as- 
sunto.» URO di questi sia cotti 
tuito testimone con noi d^lla 
riturreeione di lui. 

aS. E ne nominarono due', 
G'Useppe detto Barsaba so- 
prannom.nato il Giusto , e 
Mattia . 

a4 B fecero orazione dicea 
do : Tu , o Signore , che vedi i 
cuori di tutti , dichiara, qua- 
le di questi due abbi eletto 



Veri. 31. Bisogna adunque, che di questi ec. Gli Apostoli 
come fondatori della Chiesa oristiana aovevan essere dodici se* 
•ondo il numero delle tribù, nnd’era oomposta la Sinagoga. 

Vera. 22 Cominciando dal battesimo di Giovanni ec Viene a 
dire dal battesimo, ohe rioevò Gesù da Giovanni: imperocché 
da quel tempo diede principio Gesù alla sua predioasione.-Vuo* ' 
le Pietro, ohe il nuovo Apostolo si scelga dal numero di colo» 
ro, I quali arevano in ogni tempo seguitato Gesù, dopo che 
questi ebbe dato principio al tuo pubblico ministero, ondo erano 
> pienamente informati delta-vita, e delta dottrina del Salvatore. 

Sia costituito con noi testimone della sua risurrezione ec. £ ' 
per oonseguenea degli altri misteri dell’ injarnacione , passione 
e morte, 1 quali dalla stessa risurrezione son'o supposti. 

Tato XXl'l. a ^ 

« 




n8 GLI ATTI DE’ SANTI APOS«'OLI 



•» 5 . Accipere locuna iuìdÌ- 
sterii hiijus. et Apostolatus, 
de quo praévancaius est Ju- 
das , ut abiret in locum suuiu. 

at>. Et dederuot sortes eis, 
etcecldit sorssuperMathiam, 
et annutneratus est cuna un- 
deeim Apostolii. 



a 5 . A ricevere il pofto dì 
questo ministero , e Aposto' 
lato, da cui traviò G,uda per 
andare al suo luogo. 

36/ E tirarono 0 sorte , a 
toccò la sorte a Mattia , ed 
egli fu aggregato agli undici 
Apostoli. 



Tari. Per andare al tuo luogo. Al luogo, che si oonveni« 
va ( onme dice s. Bernardo serm. 8. in Ps. 90 ) al traditore del 
vero Dio, e vero Domo, venuto dal oielo per operar la salata 
nel meezo della terra , il qnal traditore non poteva ni ricever» 
lo il eielot nè sostenerlo la terra. 

f f ■ ' ' ~ ' 

c A p a li. 

■ • - r • 

Disceso lo Spirito tanto nel di della Pentecoste sopra 
gli Apostoli i i Giudei restane ammirati , coni essi par~ 
lino in tutte le lingue. Pietro confuta quei . che dtee- 
vano , che egli erano ubriachi, citano traiV altre cose 
la profezia di Gioele, e compunti i Giudei, udita C e- 
sortazione di Pietro, ti eonvertona circa tre mila per^ 
I sene a Cristo ; perseverano insieme n^lla dottrina digli 
Apostoli , nello Jraiione del pane 3 e nell’ prafivne , a- 
vendo tutte le cose in comune. 



i.Gti 



,.S. 



, cam complerentar ^ \. ^ul finire de' giorni deU 
dìes Peotecostes , erant ona- la Pentecoste stavano tutti 
nes pariterÌD eodem loco: insieme nel medesimo luogo: 



.ANNOTAZIONI 

Vere. ,1. Sul finire de' giorni ec. S'sn'fins , ohe era già pasrato 
lo spaaió corrente tra la Pasqua , e la Pentecoste, la qual fe« 
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CAP. 

a. Et factus est repente de 
' coelo sonus , tainquam adve* 
nientis spiritns Tehementisi 
et replevit totam domum , ubi 
erant sedentes 

3. Et apparueruDt illis di- 
spertitae lingaae lamqwani 
igais , seditque supra singu- 
Ics eorum. ' 



IT. 19 

3 . E venne di repente dal 
cielo un suono , come se levato 
si fosse un vento gagliardo , 
e riempiè tutta la casa , do- 
ve abitavano. 

5. E apparvero ad essi del- 
le lingue bipartite come di 
JuoeO , e si posò sopra otasche • 
duna di loro.. 



•ta era eosi denominata , peroh^ oelcbravasi il oinqoanteaimo 
giorno dopo. la Pasqua, e nella mattina del giorno cinquanta' s 
aimo successo qaello, che riferisce s. Luca. Era quel giorno 
della Pentecoste gran festa tra gli Ebrei in memoria della Leg» 
in tal dì ricevuta : e in quel dì medesimo lo Spirito santo 
aoese sopra gli Apostoli, e sopra gli altri fedeli per iscriverò 
ne’ loro cuori la nnov* Leggo , conipimento , 0 perfeaione del- 
l’ antica. .j 

Vera. 9. E venne di repente dal cielo un suono, come se le. 
vate si fosse un vento ec. Questo suono era destinato e a . ren* 
dere attenti i fedeli alla discesa dello Spirito santo, e a risve- 
gliare la ouriosità de'Giudei, onde oonoorressero al luogo, do- 
ve questo suono si udiva. 

S riempii tutta la casa, ec-. Argomento, ohe dovea nella 
stessa guisa riempire tutto il mondo, pel quale dovea stendersi 
la Chiesa. , 

Vers. 3 E apparvero ad essi delle lingue bifartite come di 
fuoco. Queste lingue rappresentavano, come la luce della veri- 
tà predicata dagli Apostoli accender dovea negli uomini il de> 
siderio, e l’amore delle cose celesti; sembra anche aver voluto 
Dio con questo simbolo farci intendere , che se la division del- 
le lingee fatta già per punire la supeibia degli uomini servi 

f ier dispergerli, e separargli gli uni dagli altri, il dono dello 
ingue servir dovea a riunirgli tutti in un solo popolo median- 
te il Vangelo. 

E si posò sopra ciascheduno di loro. 11 fermarsi che fece’ 
sopra le teate di càsoheduno de’ fedeli adunati queste fuoco 
celeste indioa , oome la Chiesa sarebbe stata in ogni tempo as- 
sistita da questo stesso Spirito, dal quale fu eongregata. 
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ao GLI ATTI DE’ SANTI APOSTOLI 



4. * Et repletì suoi omnes 
Spirltu Sancto, et coeperunt 
loqui variis lioguis, proutSpi* 
ritus Sanctus dabai eloqui 
illis. 

* Mitth. 5 . II. Marc. 1. 8. 
/,uci 3. ìQ.Jnan. 'j. Sg. 
Sup. 1 .8. 1 /i/'. I ». ib.ec 19.6. 

6. lirant autem io Jcrusa- 
lem habitantcs Jiidaei , viri 
religiosi, ex omoi oatione, 
quae sub coeio est. 



4 . E Juroa tacci ripieni di 
Spirito Santo, e principiaro- 
no a parlare vari linguaggi , 
secondo che lo Spirito Santo 
dava ad essi di Javellare . 



abitavano in Gerusa- 
lemme degli Ebrei i uomini re- 
ligiosi di tutte le nazi oni, che 
sono sotto del cielo . 



Vers. 4- Secondo che lo Spirito Santo dava ad essi di favola 
lare. Gontbrme pisuera allo Spirit» Santo di ispirar^ll^ a par* 
fare or l’ lina or I’ altra lingua. Alcuni Interpreti hanno ora» 
doto , che gli Apostoli parlando in un gpl linguaggio fosaarn 
intesi da tutti gli uditori , benché di naaione . a di lingaa dif- 
ferenti/ la qual oqsa benché non ai nieghi, ohe possa essere 
talv'iltti accaduta, nondimeno in questo luogo s. Luca dioe, ohe 
essi parlavano vari linguaggi. Vedremo in qual modo di que- 
sto stesso duno( ohe por assai lungo tempo continuò nella Chie- 
sa) parli r Apostolo nella sua prima lettera a que' di Corinto. 

Vers. 5 . Abitavano in Gerusalemme ev. Oltre le altre ragionif 
le qua'i potevano attirar di continuo a 6-urusalemme un gran 
numero di Giudei disperai per lutto 1* universo, una in questi 
tempi si era la oomone oredenaa, che prossima , e imminente 
fosse la venuta del Messia. Il sagro Storico però -dioendo, ohe 
questi erano uomini religiosi , ha dato motivo a molti di cre- 
dere , che fossero Gentili di origine, ma convertiti al Giudai- 
smo*, non sembra però verisimile, ohe si gran numero di per- 
sone di tante nazioni fosser tutti proseliti. E quantunque questa 
maniera dì parlare si adopri talora nelle Sontture per signi- 
fìoare i proseliti; nulladimeno può anche prendersi nel senso 
più .semplioe, oome pare, ohe la stessa espressione vada intesa, 
eap vm. 2. Imperocché è una stessa parola Greca quella, oho 
in questo luogo la volgala ha tradotto colla voce religiosi, e 
nel detto capo 8. con quella di timorati , viene a dire persone 
di vote» e amanti della pietà, e adoratrioi del vero Dio. 
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6. Facta autera hac voge , , 6 . E diyolgatasi una tal voA 

conveoit maltiludo, et Dica oe , si raunò malta gente, é 
te confusa est, quoniam au-, rimase attonita , perchè eia* 
diebatuDUsquUque lingua sua schedano gli udiva parlane nel- 
illos loquentes. la. sua propria lingua, 

Sutpobaut auteni otn- 7. È %i stupivano tutti , a 
Qes,etiBÌrabaDtDr,diceDtes: faoevan le maraviglie, dicen-f 
rioDne.ecce omoes isti/ qui dotj^on son eglino cosioror, 
loquuotar , Galiiaei SUDI ? ohe parlano , Galilei tutti 
• ^ > quanti? 

8. Et quomudo nos audi- 8. E come mai abbiamo udi» 
viiuus UDUsquisque lìnguam to ciascheduno di noi il izo« 
tiostram,iD qua uatìsumus? stro linguaggio, nel qual sia^ 

mo nati ? 



9. Parthi , et Medi, et Ae-,, 9. Parti, e Medi , ed Eia» 

lamitae , et qui habitautMe- miti, «d abitatori della Me» 
sopotamiam Judaeatn , et sopotamia , delia Giudea , e 
Cappadociain,Poatum,et A> dello Cappadocia , del Ponto» 
sia tn, , e dell' Asia , , 

10. Pbrygiam, èt Pam- lO. Delta Frigia, e della 
phyliam , Aegyptum , et par- Panfilia ^dell'Egitto , e de'paa» 
tes Libyae , quae'.est circa si iella Libia, ohe è intorno 



Veri. 7. Mon son eglino. Galilei tutti quanti f Viene adire 
di un paese di niuna cultura; e^dove lo stesso comun iìnguaft- 
gio ai parla assai malot oorae per lo più addiviene ne’ luoghi 
rimoti dalla capitale. 

Vers 9 Elamiti, ec. Nazione, che era di mezzo trai Medi, 
e la Me sopotamia; la sua capitale era Elimaide. , 

Della Giudea, ec I Giudei parlavan Siriaco, o piuttosto 
Caldaico, oome anche i popoli della Mesopota mia , ma con dia- 
letto molto diverso- Ed è da notarsi, ohe in tutto quel gran 
tratto deli’ Asia , di cui sono nominati in questo versetto gli 
abitatori, eccetto pochissimi Greci, tutto il rimanente era po> 

f lalato da genti barbare; e di queste genti erano le ventidue 
iague , le quali parlava Mitridate. Vedi Strab, lib. 12. , 

Deir Asia , oc. Asia in questo luogo ai è la regione di tal 
nome, ohe stendasi intorno alla Piopontide. 

Vers. IO De' paesi della Libia, che è. intorno a Cirene, ec. 
Onde dicest Libia Girenaioa. 
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21 GLI ATTI DE’ SANTI APOSTOLI 



Cyreneo , ei advenae Komani, 

1 1 . Judaei quoque , et prò* 
selyù , Creies > et Arabes au 
diviruni eosloquentas nostris 
lioguis (uagoalia Dei. 

12 . ^ Stupebaut autem om- 
nes, et mirabantur ad iavi- 
cem diceotes: Quidoam vult 
hoc esse ? 

< i5. Aiii autem irridentes 
dicebaot: Quia masto pleui 
sant isti. 

■ 4- Stans autem Petrns 
cam andecim levavit vocem 
suam^et locutus est eis: Vi- 
ri Judaei , et qui habitatis 
Jerusalem universi , hoc vo- 
bis Dotutn sii , et auribus 
percipite verba tuea. 

1 5. Nou enim , sicut vos 
aestimatis , hi ebrii sunt , cu tu 

sit bora diei tertia: 

^ ' ' 



a Cirene , e Pellegrini Romani^ 
II. Tonto Giudei , come 
proseliti , Cretensi , ed Arabi 
abbiamo udito costoro diseor- 
rere nelle nostre lingue delle 
grandezze di Dio. 

Il, E tutti si stupivano f 
ed eran pieni di meraviglia , 
dicendo 1* uno all' altro : Che 
sarà mai questo ? , * 

i3. Altri pai facendosi 
beffe dicevano ; Sono pieni di 
vino dolce. 

l4' Mo levatosi su Pietro 
con gli undici alzò la t'ocel, e 
disse loro; Uuomini Giudei ^ 
e voi tutti , che abitate Geru- 
salemme , sia noto a voi questo, 
e aprite le orecchie alle mie 
parole. 

l5. Imperocché .non -sono 
costoro come voi vi pensate , 
ubriachi, mentre è la terza 
ora del dì ; 



Pellegrini Romani, tanto Giudei, come proseliti , ec. Viene 
a dire nati in Roma di stìrp'* Ebrea, ò Gentili di origine, ma 
'divenuti Giudei di religione. Molti di questi proseliti erano in 
Roma in questi tempi, come ^ rilevasi dagli Sorittori di quel* 
la età . 

Ver*. 1?. Altri poi facendosi beffe ec. Forse gli Scribi, e Fa* 
risei • i quali bestemmiavano secondo il loro oostome quello , 
ohe non intendevano . 

Vers. 14 Ma . . . Pietro ec. Come a capo , e pastore del noo* 
vo gregge a lui si apparteneva di prenderne la difesa , e di 
rintozeiire gli soherni degli avversari. 

Vers. li- Mentre è la terza ora del dì. L* ora terza dopo il 
levare dei sole , la quale verrebbe a fare per noi le nove della 
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l6. Sed hoc est , qund di- 
«tum est per propbetam Joel : 

X'j. *Elerit in novissimis 
difbus( dicit Uomiaus ) cf- 
fundam de Spirito meo super 
* omuem earoem: et proheta- 
buDt fiiii vestri, et lilhie ve- 
strae: et juvenes vestri visio- 
oes videbunt,et seniores ve- 
atri somnia somniabunt. 

* Isai. 44. 3 Joel. 2. 28. 



II. 25 

. 6 Afa qutito è quello , 
che fu detto dal prcftta 
Gioele : 

17. Avverrà negli ubimi 
giorni ( d ce il Signort ) , cha 
IO spanderò il mio Spìnto so- 
pra tutti gli uomini: e profe- 
teranno i vostri figliuoli , a 
le vostre fig'liuole: e la vostra 
gioventù vedrà delle visioni , 
e i vostri vecchi sogneranno 
dà sogni. 



mattina, era il tempo destinato alla orazione ; alla qual orazio* 
ne ( partioolarmento ne’dì festivi ) andavan digiuni, o questa 
orsBìooa della mattina durava fino alla sesta , che era l’ora del 
desinare. Ed era segno di intemperanza grande il mangiar la 
mattina avanti il mezzodì. Vedi hai. v. 11. Eccli. lo 16 17. 
Gli Ebrei non facevano se non due pasti, a meszogiorno, e al- 
la sera. 

Vera. 17. Avi-crrà negli ultimi giorni ec. Questi giorni sono 
i giorni del HS^-ssìa : <mpervocbò avea g>à detto il S gnore per 
bocca dello stesso Gioele nello stesso capo 11 2S ; Figliuoli di 
Sion esultate , e rallegratevi nel Signore Dio vostro , perchè vi 
ha dato il Dottore della giustiaia ; e questi giorni sono detti 
ultimi, perchè oonoessi da D>o all’ingrata Sinagoga per rav- 
vederai , e riconoscere il suo L beratore esaltato alla destra di 
O io, c glorifi'ato con la risurrezione da morte , e con la mis- 
siiine dello Spinto santo, dopo i quali giorni rimanendo essa 
nella incredulità, nuli’ altro dovea aspettarsi, che la totale su» 
desolazione, e rovina. 

Sopra tutfi gli uomini. S>-nza distinzione di Ebreo, o Gentile. 

£ la vostra gioventù vedrà delle visioni , re. Immag m ,0 
rappresentazioni mandate da D'o , visibili talvolta a’soli occhi 
della mente, talvolta anche agli occhi del corpo. D Ile unr, e 
delle altre sono frequenti gli esempi ne’ profeti , e anche in que- 
st» stesso libro. 

Sogneranno de’ sogni eo. Sapplam» in fatti, che di tali so- 
gni, nei quali con interna locuzione, o illustrazione facce sen- 
tire alle anime la forza della verità, e l’ efficacia della sua gra- 
zia , di tali sogni, dico, si servi il Signore per oonvertire mol- 
tissimi int'erleli; e ciò accadca tuttora frequentemente anohe ai 
tempi di Tertulliano, come egli stesso raaoonta.. 




- 

Di 



li GLI ATTI DE’ SANTI APOSTOLI 



i8. Et quidem super ser- 
vos mcos, et super aucillas 
meas io diehus illis clfundani 
de ^pi^itu meo, et prophcta< 
biint: 

iQ. Et dabo prodigia in 
coelo sursuDi, et signa in 
terra deorsuni , sanguinerò, 
et ignem , et vaporeni fumi. 

ao. Sol coDvertetur in te* 
nebras , et luna io sanguioem , 
anteqnam veniat dica Domi* 
ni tnagnus, et manifestus. 



i8 £ %vpra ì miti servì , e 
sopra le mia serve spanderà in 
que' giorni il mio Spinto, o 
projeteranuo: 

19. E farò de* prodigi su 
in cielo, e de* segni giù nellss 
terra , shngue , ejuoco , e va- 
pore di fumo. 

so. Il Sole si cangerà in 
tent-bre, e la luna in sangue p 
prima che giunga il giorno 
grande, e illustre del Signore. 



■ ■ i 

Vers. 18. S sopra i miti servi, » sopra le mie serve, Nell'E* 
breo è «cmplior^fncnte . E sopra i servi , e sopra le serve lenss 
il pronome. Il ohe oisn'festa piò ohiaraoiente « oom'e lo Spiri* 
to santo inondar dovrà per cosi dire tutta quanta la Ghìe* 
sa, comunicandosi anche alla persone più piccole , e abiette se* 
oondo il mondo . S. Luca ha seguito nella oitasione di questo 
testo, come di altri la versione dei LXX- ( sansa però legarsi, 
alla lettera );e o'ò ha egli fatto, pernbè la detta versione era 
prr le mani di coloro, po' quali scriveva. Ma anche secondo la 
lezione dei LXX. , e HeMa nostra volgala il smso è l’ istesso , 
perché significa, che lo Spirito santo sarò diifuso sopra ogni 
genere dì persone , senza diffirenza non solamente di- sesso , 
ma anche di condizione, e fino sop*a i servi, e le serve, 
quando questi, e qoe.ste stano seivì'^di Pio, e a lui cerchino di 
piacere anche p'ù che egli uomini. 

'.Vera. 19. e 2o. E farò de' prodigi su in cielo. 1 prodigi dà*' 
so|TÌtti-in questi due versetti seno quelli, ohe dovevan pre* 
cedere la futura desolazione di Gerusalemme presa da’Romani. 
Il .giorno , in oui dovza suoeedere l'eocìriio di quella infelice 
eittà , giorno grande * e Illustre, cioè memorabile per tutti i se- 
coli , sì chiama giorno del Signore , perchè è uso della Sorit^ 
tura il dire giorni dèi Signore quelli, ohe sono oontrassègnati 
e eoi benefizi, o coi gastighi di Dio. / 
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CAP. 

ac.* Et erit: oranis qui- 
cumque invocaverit nomen 
Oonaini , salvus erit. 

* Joel. 2 . 5a Rom. io. >5. 

32. Viri Israelitae, audi- 
te verba baec : Jesuna Naza- 
renuoi , virura approbatum 
a Ueo invobis, virtutibus , 
et prodigiis, et signis , quae 
fecit Deus per illum in me- 
dio vostri , sicuc et vos scitis: 

aS Hune dcGoito Consi- 
lio , et praescientia Dei tra* 
difum , per manus iniquorura 
affigeutcs interemìslis. 



II. a5 

21 . E ewerrà , che ohiumjue 
avra invocato il nome del Si- 
ffnorOf torà salvo. 

32 Uomini Israeliti , udite 
queste parole: Gesù Nazareno^ 
uomo , cui Dio ha renduto ir- 
refragabile testimonianza tra 
di voi per mezzo delle opere 
grandi , e de* prodigi , e demi • 
racoli I i quali per mezzo di 
lui fece Dio su gli cechi vo- 
stri , cowe voi stessi sapete: 
25. Questi per determinato 
consiglio ) e piescienta di Dio 
essendo stato tradito, voi tra* 
figgendola per le mani degli 
empi lo uccideste . 



Ver». 22. Gash Nazareno. Lo obiaoia ool nome f col qua]« era- 
no soliti di ohiatn«rlo, e i più pnr disprezzo. 

Cui Dio ha renduto irrefragabile testimonianza' tra di voi 
e.*'’ mezzo delle opere ec. Dichiarato da D>o suo Figliuolo • e suo 
Cristo con argomenti evidenti , quali furono i miracoli senza nu* 
mero da lui operati a vista di tutta Gerusalemme. 

Vers. 83. Per determinato consiglio, a prescienza di Dio essendo 
stato tradito. 11 decreto di Dio riguarda la passione dei Salva- 
tore ordinata noi suoi eterni consigli per la riparazione del 
genere umano; la prescienza riguarda l’empietà de’ nemici di 
Cristo, i quali secondo il bai detto di s. Leone nell’ esecuzio- 
ne della loro soel'eraggine servirono a’discgnidel Salvatore. In 
tal Rianiera l’Apostolo va incontro allo scandalo prodotto negli 
animi da’ Giudei dalla C-ooe di Cristo. Dove la volgala dice 
traditum , il Greco propriamente d ce dato nelle mani, vale a 
dire consegnato non tanto da Giuda, quanto da Dio medesimo 
in vostro potere, onde volontariamente, e liberamente bevesse 
il calice datogli dal Padre suo. * 

Per le mani degli empi. Per le mani di Pilato, o do’ sol- 
dati Romani oostietti da voi a orooifiggere l' Innocente. 



/ 



• 26 GLI ATTI DE' SANTI APOSTOLI 



24 Qiieai Deus suscitavit , 
toluiis duloribus inferni, ju 
zia qiiod impossibile eratte 
neri illuni ab eo . * 

I 

a5 David enim dìcit in 
euro :*Providebam Dominuro 
in coiispociu roeo scinper ; 
quoniaru a dextris est nubi, 
De coraroovcar . 

* Psal i5. 8. 

-i. 



24 Cui D:t> risuicitò, sciai’ 
to avendolo dai dolori del- 
’l inferno , siccome era ìtn pos- 
sibile , che da questo J«s$e 
egli ritmato. 

jS Imperocché di lui dice 
Datudde ; io antivedeva sem» 
pre il S gnoTe dinanzi a me:, 
perchè rgh stà alla Otta dt’ 
stra, afflnchè to non sia comi 
mossa ! 

' > y 



Veri. 24 > Sciofto avendolo dai dolori dell* infame. La veea 
infèrno sovente nelle Soritture signifioa Io stato di morte, a 
così porte il testo Greoo. Sciolto dai dolori di mo'te è lo stes- 
so, ohe essere liberato, e renduto vincitore di morte dolorosa, 
a crudele. Un’altra interpretaaione parimente letterale, e ooe« 
rente al testo Greco, come alla Volgata sarebbe: sciolti i 
dolori della morte-, con cbo verrebbe a sìgn'lloarsi distrutta da 
Cristo la podestà, che esercitava la morte sopra gli uomini/ 
mentre questa dopo la morte , e la risurrezione dei Salvatore 
non è più oggetto di dolore , e di alF.inno, ma di letisia pei 
buoni, come pasiagg’O ad una vita migliore, ed eterna: nul> 
ladimeno le parole, che seguono, meglio si adattano alla pri- 
ma interpretazione. 

Siccome era impossibile , ec. Non poteva Cristo essere ri* 
tenuto sotto il dominio della morte , la quale nón avea a|,cun 
diritto Slip a di lui , che era senza peocatn. 

Ver<. 25 Di lui dice Davidde. Gli Ebrei erano persuasi, 
ohe D'ivi.l'Je era un’ espieiisissinia figura dell’ aspettato Mi stia ; 
onde non è meraviglia , ohe s. Pietro dica francami^nte a’ suoi 
uditori, che in questo, coma in tenti altri luoghi de’ Siimi , le 
parole di Davidde s< no paiole di Gesù Cristo, in cni più let- 
teralmente, ohe nello stesso Davidde si sono verificate. 

Io antivedeva .sempre ec In tutte In m<e azioni, e in tutti 
i miei patimenti ebbi sempre dinanzi agli oc-' Li la volontà del 
Signore, e 1* amurosji , e potente sua protezione. Sotto gli oc, 
chi di tal oondottiaro mi anunai a oonibattexe , e la pietosa as« 
sijtenza di lui confortando in me il >alore, n le forze, quindi 
venne ia mia costanza a fronte di tanti furibondi nemici. 
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:a6. Propter hoc lactalum 
est cor meum . et exultavit 
liogua mca , ànsuper et caro 
luea requiescet iu spe : 
37.QuoQÌam non derelia 
ques aniinatn meatn in iofer* 
DO, nec dabis Sanctam (uuin 
videre corruptlouem . 

x8 INolas mihi fecisti vias 
vitae: et replebib me jucun- 
ditate cum facie tua . 

39. Vi ri fratres , llceat au> 
dealer dicere ad vos de pa- 
triarcha David , * quoniam 
defunctus est , et sepulius ; et 
sepulcrum ejus est apud aos 
usque in hodiernum diem. 
3. Reg. 3. IO. 



^7 

26. P*r questo railegrossi 
il mio cuore , od esultò la mia 
lingua , e di più la mia carne 
riposerà sulla speranza ^ 

27. Che tu non ahhondone- 
rai V anima mia ttell' inferno , 
ne permetterai , ohe il tuo San- 
to vegga la corruzione. 

28. Mi insegnasti le vie del- 
la vita : e mi ricolmerai di 
allegrezza colla tua presenza. 

29. Fratelli, sia lecito di 
dire liberamente com voi del 
patriarca Davidde , 'che egli 
mori , e fu sepolto : e il suo 
sepolcro è presso di noi sino 
al di d’ oggi- 



Vera. 27. Non abbandonerai V anima mìa nell' inferno. Anche 
in questo luogo la voce inferno intendesi o dello stato di mor- 
te, ovrero del sepolcro. E sovente nelle Soritture è lo stesso il 
dire l'anima mia, che il dire me. 

Nh permetterai , che il tuo Santo ec. Queste parola sono una 
diobiarazione delle precedenti: non abbandonerai me , il corpo 
mio nel sepolcro, nè vorrai, ohe il tuo Santo sia soggetto alla 
putrefazione, si corrompa , e torni in polvere , come degli altri 
nomini avviene. Santo di Dio por eccellenza è chiamato anche 
nel Vangelo Gesù Cristo, 

Vers. 28. Mi insegnasti le vie della vita; ec. M. mostr«sti la 
strada per gingnere a nuova vita , viene a dire mi richiamasti 
alla vita, e ad una vita piena di contentezze inefFibili, delle 
quali sarò ricolmo dalla tua presenza nel cielo. 

Vers. 29. S>a lecita di dire liberamente con voi ec. Con inol» 
fa grazia g*insinua negli animi degli Ebrei l’ Apostolo, volendo 
far loro conoscere, come sì alte cose non potevano a Davilde 
(benché tale, e si gran patriarca egli fosse) applicarsi lette- 
ralmente. 



28 GLI ATTI DE’ SANTI APOSTOLI 
5o. Propheta iffitur ciim 3o, Essendo egli adunque 
esset, et scìret. quia jureju projeta ^ e sapendo , che Dio 
raodo jurasset ilii Deus de promesso aveagti con giura- 
fructu lombi ejus sedere sa mento, ohe uno della sua stir. 
per sedein ejus, pe dwea sedere sopra il suo 

* P.*al,. i3i. II. trono, 

5i- Providens locutus est 5i. Profeticamente disse 
de resurrectione Christi, * della risurrezione del Cristo , 
quia neque derelictus est in che egli non Ju abbandonata 
ioferno. neque caro ejos vi- nelP inferno , nè lo carne di 
dit corruptiooem. Usi iride la corruzione. 

* Psal. i5. IO. Infr. i5. 35. 

3a. Hudc Jesum resusci- Questo Gesù lo risusci- 

tavit Deus , cujus omues nos tò Iddio , della qual cosa sia. 
testes suiDUs. mo testimoni tutti noi . ■■ 

33. Desterà igiturDei exai- 35. Esaltato egli adunque 
taius, et promissione Spiri alla destra di Dio, e ricovuta 

tus sancti accepta a Patre j dal Padre la promessa dello 

vffudit huDC , quem voi vide- Spirito santo, lo ha difuso', 
tis , et audilis. quale voi lo vedete ,elo udite . 



E il Suo sepolcro h presso di noi ec. Davidiie morì , fa se- 
polto, e nel suo sépoloro si giacque, e soffrì la corruzione; 
Oristo morì fu sepolto , ma non restò lungamente nel sepol- 
oro , nè sentì la corruzione. Di Cristo adunque , e non di Da* 
vidde^si parl.1 in quel Scinto. , 

Vera. 3o. Che uno della sua stirpe, Intendesi la Vergine, del 
seme di Dayidde , dalla quale nascer dovea il Cristo, il quale 
dòvea come Davidde regnare sopra- il popolo di D.o , composto 
però non de* soli Ebrei, ma ancor de' Dentili. 

Vers. 5a. Siamo testimoni tutti nor. Che lo abbiamo non solo 
udito, e veduto, ma anche tocoato. 

Vers. 33. E ricevuta dal Padre la promessa dello Spirito san- 
to. Ricevuta dal Padre la podestà di. mandare lo Spinto santo' 
promesso da lui a noi suoi discepoli. ' 

Lo ha diffuso quale voi lo vedete , ec. Dai prodigiosi effet- 
ti , che opera in tutti noi. Lo vedete nella costanza , colla quale 
vi annunziamo le glorie del Cristo da voi crooiftsso, nella dot* 
'trina , pon la quale vi spieghiamo i più airi sensi delle Scrit- 
ture : lo udite nella varietà delle lingue , delie quali ci è stato 
conferito il dono dal medesimo Spirito. 
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54- Non enim David ascen- S 4 Imperocché non sali Da- 
^it in coelum : dixit autem vtdde al cielo r eppure egli 
ipse:-* Dixit Dumious Uo^ disse : Ha "detto il Signore al 
Olino roeo, sede a dextris ^io Srgnoré, siedi allo mia 
mais. destra . 

Psalm. 109 I. 

35. Donec ponam inimi' Ì5. Sino a tanto che io pon- 
to» tuos scabellum pedum gai tuoi nemici sgabello a' tuoi 
tuorum. , • piodi i 

55. Certissime sciai er- 56. Sappia adunque indu- 
co oinnis domus Israel , , quia hitatamente tutta la cosa di I- 
et.Domiaum eum,et Obri* s^aele ,che Dio ha costituito' 
Slum fecit JJeuSyhunc Je- Signore ^eCriàto questo Gesù.^ 
sum, qoem vos crocifixistis. il quale voi avete crocifisso . 

57 His autem audius,com«. , 37 . Udite queste - cose si' 
puncti SUOI corde, et dixe* compunser di cuore, e dissero 
root ad Petrums et ad reli- a Pietro'., e ogli'altri Aposto 
quos Àpostolos . Quid facie It: Fratelli , ohe dobbiam fare? 
rous , viri fratres? .. ' - 

58. heirus Vero ad illos; - -38; E Pietro disse loro:'’. 
PoeDÌteatiamv( ioiquit ) Agi* Fate penitenza, e si battezzi 
te, et haptizetu( unusquis- eidsoheduno di voi nel nome di 
qùc vestrum in' nomine Jesu 'Gesù Cristo per la remissione 
Christi in remissiooem ’pec- de vostri peccati: e riceverete 
caiorum vestrorum; et acci- il dono dello Spirito santo. ^ ' 
pietis doDum iipiritus sancii. ' > 

• I . ■* 

'C ^ 

■ l-il ' , I ' ,.|i I *■ I 

1 

Vers 54- Imperocché non salì Davidde al cielo. Se non sali 
al oielo Davidde, non a lui , ma al Cristo risuscitato da morte 
furono dette dal Signore quelle parole del Salmo I 09 . Vedi Mat- 
th. XXII XLiv. , con queste prova s. Pietro la divinità di Gesù 
Cristo. ■ " 

Vers. 56, Dio ha- costituito Signore, e Cristo ec. Lo ha costi- 
tuito Signore di tutte le cose dandogliene il dominio assoluto, 
e Cristo . cioè Re del po^ol di Dio. 

Vcrs. 38. Nel nome di Gesù Cristo per la remissione de' pecca- 
tis 'ec. Ricevete il Battesimo, e con esso la remiisioae de’peo» 
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5 o GLI ATTI DE’ SANTI APOSTOLI 



39 Vobis enim est repro- 
rais .io, et filiis vestris, et 
O'tiDibus , <|ui longe suoi, 
quoscumque advocaveritìDo- 
Hiinns Ueus noster. 

40. Aiiis edam verbis piu- 
riniìs testificatus est, et ex- 
hoi (abatur eos , dicens : Sal- 
vamini a geueratione ista 
prava. 

41 Qui ergo receperuot 
•erraoDem ejus,baptizati sunt, 
et appositae sunt in die illa 
aniniae circiter Ina millia. 



5 g. T mperocohè per poi tta 
lapromesta ,epe'vostri figliuo- 
li , e per tutti i lontani , quan- 
tunque ne chiamerà il Signore 
Dio nostro^ 

4 0. E con mitre moltissime 
parole gli pt-rsuifticoa , e gli 
ammoniva dicendo : Salvatevi 
da qu' sta perversa generazione. 

4 1 . Quegli adunque , che ri- 
cevettero la parola di lui ,Ju- 
rono battezzati , e si aggiun- 
sero in quel giorno circa tre 

mila anime. :<"■■ ■■■ • ' ^ . 



I . 



cati meritata da Cristo con la sua passione , e con lo spargi- 
mento d^l suo sangue. Dove è da osservarsi ,*che s. Pietro non 
avendo in mira di portar qui la forma del Battesimo preseritta 
già da Gesù Cristo, ma solamente d’insegnare agli Ebrei illu- 
minati c convertiti, quello, che far doveano per esser salvi, 
non e perciò meraviglia, chè abbia solamente fatta men2ione 
del nome di Cristo, e non ancora del Padre, e dello Spirilo 
santo, perchè quello, che maggiormente premevagli , si eredi 
, insegnar loro a riguardare Gesù Cristo orooifisso, come quel 
solo nome dato agli uomini per prinoipio, e fondamento di lor 
salute. ♦ 

Riceverete il dono dello Spìrito santo. Ciò può ' intendersi 
primo della grazia, e de’doni interiori conferiti per mezzo del 
Battesimo, e anche della Confermazione, il qual sagramento nei 
primi tempi della Chiesa si amministrava insieme col Battesi- 
mo. Secondo, può intendersi anche de’doni esterni concessi o 
tuUi a ciasohediino, o a ohi l’uno, a chi l* altro. 

V ers. 39. Imperocché per voi sta la promessa ... e per tutti i 
lontani. Lontani da Dio, dalla fede, e dalla salute erano i 
Gentili, ,1 quali dioe Pietro dover esser chiamati anoh’essi alla 
fede, e riceversi nella Chiesa. 

Vera. 41 E si aggiunsero. Vuoisi intendere alla Chiesa, o sia 
a quella compagnia di i2o. Cristiani. 
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C A P. II. , 

^ 4 a Erant avitena persele- 43. Ed erano assidui alte 
rantek io docirina Apostolo» istrusi uni' degli Apostoli, e 
rum, et coiumuDicatione fra- olla comune frazione del pa- 
vtioDÌs pania , et oratioDÌbus. ne, e ntlla orazione. 

43. Fiebat autem otiiai'a* ' i^ò.rE tutta la gente era 
DÌtnae timor : multa quoque in apprensione : e molti segni t 
prodigìa,et signa per Apo e miracoli sì facevano dagli 
stolos in Jerusalem fiebant, Apostoli in &erusalemme , e 
et metus erat magous iu uni- tutti stavano in gran timore. 
versis. 

44 Om^ies edam', qui ere- 44 - ^ ' credenti erano 

debant , erant pariter, et ha- uniti, e avevan tutto comune. . 
bebant omnia commtmia. 

43.' Possessiones , et sub- 4 ^- ^ vendevano le posses- 
stantias vendebant, et divi- tiont , e i beni, e distribuivaa 
debant illa omnibus, prout }l pre.sza a tutti secondo il bi» 
cuique opus erat! sogno di ciaschedune. 

46. Quotidie quoque per- 4® E ogni giorno tratte- 
durantes unanimiter in tein- nendosi lungamente tutt' d'ae- 
pio , et fiaugemes circa do- cordo nel tempio , e spelta/, do 
mos panem , sumebaót ci- ' il pane per le case prendevan 

. ■ ' ' • * 

■ I . ■ • ' i ‘ ■ 

Vers. 42 > Md erano assidui alle istruzioni ec. Sembra , òhe 
qui si adombrino le tre parti del sagrifizio Gnst ano, 1’ ora- 
zione, l’ istrusione , e la comunione del corpo del 8'gnore, la 
qual oomunione indubitatamente ai intende per U frazione dèi 
pane. E d< queste tre parti ò stata sempre, ed è tuttora eom- 
posta la Messx. 

Vers.^ 4b- £ ogni giorno trattenendosi lungamente • . . . net 
tempio. Prinoipalmente nelle ore destinate ali’ orazione ; ed è 
da osservarsi , come quantunque facessero le loro adunanze or 
in questa, or in quella casa, non abbandonavan peroiòlepub- 
bliohe adunanze, nè il tempio. 

£ spezzando il pane per le case prendevan cibo. Ragion 
vuole, ohe molti plioati'i fedeli , in diversi luoghi questi si adu- 
nasseroVOgnuno poi sa, che alla Eucaristia suooedeveno i con- 
viti di fratellevole carità datti Agape, ne’ qoali non la son- 
tuosità dell’ apparato, nè la squisitezza delle vivande, ma la pu- 
ra, 0 schietta benevolenia' di santo gaudio ricolmava i Fedeli. 
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5 a GLI ATTI DE’ SANTI APOSTOLI 



bum. cum exsultatioD» , et 
simplieitatc cord», * 

47* Collaudaotes Ueum et 
faabentes gratiani ad omnèrn 
piebem. Domìous autem au* 
cbat qui salvi fierent quoti - 
ie in idipsum'. 



cibo con gaudio ^ e sempltcìtk 
di cuore, 

47* Lodando Dio , ed es- 
sendo ben veduti da tutto il 
popolo. Il Signore poi oggiunr 
geva alla stessa società ogni 
giorno gente, che si salvasse. 



CAPO Ili. , ' ^ 

V.. 

\ Pietro' con Giovanni risana uno toppo dall'utero della 
__ - madre > e dichiara , che ciò essi han fatto in virtù della 
fede nel nome di Cristo . Dimostra , che questi è il Messia 
promesso da Mosè , e da profeti , e fino ad Àbramo . ' 

1. etrusanieni.ei Joau- t. P ieiro', e Giovanni sa* ' 
nes asceodebabt in templum livano al tempio sulla nona 
ad horani oratianis noriani. ora di orazione, 

2.. Et quidam Tir , qui, érat 2. E veniva portato un certo 

claiidus ex utero mairis suae; uomo stroppiato dalla nascita: 

, bajalabatut* : quem ponebaot il quale posavano ogni giorno 
quotidie ad portam templi', ella porta del tempi o chiama- 
quae dicilur 8 peciósa,Ut pe- ta la Speciosa, porche ohie. 
teret eleemoiynam ab iotroe- desse limosiaa a que' , che en- 
UDtibus in 'templum. ' travan nel tempio. ' 



ANNOTAZIONI 

r ^ 

Vera. l. Sulla nona ora di orazione eo Le ore prinaipalmem 
te destinate all’ orazione. erano la prima, la terza, e la nona 
ora del dì Questa era la vespertina, che principiava la sera 
ool declinar del sole. 

Vers. 2. Alla porta del tempio chiamata la Speciosa ,ec. Ere 
una delle porte dell’ atrio detto dei Giudei, così chiamata per 
la sua bellezza. ^ - 
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CAP. m. ' 55' 

5 . Is rum vldissel Peti uo», S.Quest’ avendo veduto Pie- 
et Joanoem ÌBCÌpienles in tro , e Giovanni , che stavan 
iroire in teniplum , rogabat j per entrare nel tempio, si rao~ 
ut eleemos^nam acciperet. comandava ad essi ptr aver li- 
mosina. 

4 - Intuens autem in enm 4 -^ Pietro fissamente mi- 
Petrus cum Joanoe, dixit : Re- rotolo con Giovanni , disse : , 
spice io nos. Volgiti a noi. 

5 . At ille ioteudebat in 5 . £ quegli guordavagli 
eos, spera'ns se aliijutd acce- attentamente , sperando di" 
pturum ab eia ricevere da essi qualche cosa. I 

6 Peiriis autem dixit: Ar- 6 Ma Pietro disse ; Io non 
gentum . et aururii non est ho argento , né oro; ma quel- 
mihi : quod autem babeo , io., chi ho , te lo do ; JS I no- 
bue libi do; In nomine Jesu me dt Gesù Cristo Nazareno 
Cb risii ^Nazareni sut^e , et aitati ^ e cammina, 
ambula. 

7. Et apprebedsa raanu 7. E' presolo per la man 

ejus desterà , allevavit 'eum , destra , io alzò «e m un attimo 
et prolious consolidatae sunt se gh consolidarono gli stin- 
bases ejus , . et pian tae.. chi . e le piante de piedi. 

8. iit eisilieos stetit ,etain- 8. E si rizzò d' un salto j 
bulabat : et intravit cum illis e- camminava, ed entrò con 
iu leroplum ambulans , et esii nel tempio , camminando 
exsiliens,et laudans Deum. e saltando . e lodando Dio. 

^ Et vidit ofunis po'pulus. g. E tutto il popolo lo vi- 
eum ambulantem ,etiaudau ’d-.^cke camminavate locava 
tem Deutu. Dio. 

to. Cognoscebant autern ' io. E lo conoscevano , che 
illum, quod ipsc erai, qui era quello, che si stava se- 
ad eleemosynam scdebat ad dendo, e chiedendola limo- 
Speciosam portam templi : ’ sina alla porta Speciosa del 
et impleti suut stupore , et tempio ; e Juron ripieni di 




'Vers. 8. £ si rizzi d'un salte. Dal letto, sul quale stava già- ^ 
«endo; ' ' 

Tom. XXri. 5 
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54 GLI ATTI DE* SANTI APOSTOLI 



•xtasi in eO}4Uod coniigerai 
illi. 

I f .Cum teneret autem Pe- 
trum , et Joannem, cucurrit 
.omnis populusad eosadpor- 
ticum , quae appellatur .>aio* 
mo iis, «tupeates. 

,i3 Videns autem Petrus, 
respoudii ad populum: Viri 
Israelitae , quid miramioi in 
, hoc , aut nus quid intuetnini, 
quasi nostra virtute,aut po 
testate fecorimus hiinc ambu- 
lare? 

i 3 . Deus Abraham, etDens 
Isaac Deus Jacob , Deus 
patrum nostrorum glorifica- 
TÌt Filium suum Jesum, queoi 
vos quidem tradidistis et ne 
gastis ante faciem Filati , ju- 
' dicaote ilio dimiiti, 

j i4-*Vos autem sanotum , 
et justum negasns , et pr>ti 
stis virum bornie. dam dona- 
ri vobis : , , ' 

* Matih. 37 30 . Maro. i 5 . 
sii.Luc. a 5 > 18 Joan. )8. 40. 



stupore i td truhò fUori di S« 
per qutlLo , che era in lui av» 
venuto . 

il. E mentre egli teneva 
stretti P/etro , e Giovanni , 
tutto il popolo stupefatto cor- 
se verso di loro nel portico 
dett' di Salomone . 

13 . Lo che avendo veduto 
Pietro rispose al popolo : Vo^ 
mini Israeliti, perchè vi ne- 
ravigliativoi di questo , o per- 
chè tenete eli occhi sopra di 
noi , quasiché per virtù, 0 per 
potestà nostra abbiam fatto st , 
ohe costui cammini? , 

j 5 . Il Dio di Àbramo, o 
di Isacco, e di. Giacobbe , il 
Dio de' padri nostri ha glori- 
ficato il suo figliuolo Gesù , 
il quale voi avete tradito, e 
rinnegato davanti 'a Pdato , 
quando questi avea giudicato 
di libi. rat lo, 

j4‘ vai rinnegaste il 
santo ,e u giusto , e chiedeste , 
ehi- fessevi dato per grazia un 
omicida : 



Vers. 11. E mentre agli teneva stretti te. Per «ffetto certa- 
mente di amore, e d> g-atiiodine, braaiando di far oonosoerO 
a tutta la gen'e i suoi Jibératori. 

Nel portico detto di Sale mone ec. Secondo molti Interpreti 
qaesto portieo apparteneva all’atrio dette de’G^iudei. '> 

I. 
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15. Auctorem vero vi<ae i5. Ma T autore della vita 

ioterfecUtis, quem Ueus poi lo uccideste ^ cui Dio ji- 
scitavit a naorinis , cujus aos suscito da morte ^ di che siamo 
testes sumus. noi testimoni 

16. Et in fide nomiois ejus, i6. £ mediante la fede nel 
'hunc, qqem voi vidisiù , et di Ini nome quest* uomo ^ che 

nosii^ , coiofirmavil notnen voi vedete, e conoscete, lo ha 
ejus : et fides , quae per eum Jortificato il di lui nome : e la 
est, dedit iategram saoitaiem Jede , che viea da lui , ha data 
.. ìstam in coDspeeta ousnium <j costui qucita perfetta sm- 
Tettrum. Iute a vista di tutti voi . 

-17. Et ouoe, fratres , scio, Or io so , fratelli , cho 

quia per ignoraatiam fecistis, io avete' fatto per ignoranza , 
sicut et priocipes vestri. < come anche i vostri capi. 

18^ Deus autem , quae prae- 18. Ma Dio cosi ha adem* 
Duntiavit perosomoiuin prò* pito quello, che per bocca di 
phetaruni , pati t<hrislilin tutti i profeti avea predetti 
BUUdi , sic inaplevit. dover paure il suo Dritto. 




Vers. l 5 . Ma l'autore della vita voi l'uccideste , ec. Saivasto 
la vita ad uno, che la aveva ad altri tolta, e faceste morivo 
colui, ohe è autore, c principio della vita tanto temporale , che 
eterna. Pone dinann agli occhi de’ Giudei I' atrocità del gran 
delitto; ma io fa con tesmini , e con parole sì misurate da muo> 
verli non ad ira, e sdegno, ma a vergogna, e pentimento. 

Vers. l6, E mediante la fede nel di lui nome ec. D. mostra 
l’Apostolo, come a Geiù Cristo solo dovea riferirsi la gloria 
del miracolo operato dal solo nome di lui invocato con fede, 
oan quella fede, ohe viene dallo stesso Salvatore, il quale la 
ha meritata, n acoesa nel cuore degli uomini. 

Vers. 18. Afa Dio così ha adempito quello ec. Dio colla infi* 
nita sua sapienza traendo dal male il bene, ha fatto si, ohe la 
vostra ignoranza, e il vostro peccato servissero all’esecuzione 
degli altissimi suoi disegni, condnoendo a fine la redenzione del* 
l’uman genere per mezzo de’ patimenti, 0 della morte sofferta do 
Gesù conforme a quello, ohe da’ profeti era itato predetto. , 
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. 56 GLI ATTI DE" SAWTI APOSTOLI 

' ig Poeoitemiai igitur ,et i^ Fateadunque penitenzg^ 
convercimini , ut deleaoturr e eoavertitevi , perché tiano 
peccata vestra. cancellati i cottri peccati. 

20. Ut cum venerint tem> io. Onde venpa il tempo 
pera refrigerii a conspectu dèlia consolazione dalla faccia 
' Domini , et miserit eum , qui del Signore , ed egli mandi 
praedicatus est vobis , Jesum quel Gesù Cristo, il quale Ju 
, .Christiim, ' a odi predicato. 

.21. Quem oportet quidem ai. Il qual» contnene , che 
coelum 'suscipere usque in ricevuto sia nel cielo sino ai 
tempora ^ resiitutiouis om* tempi della restaurazione di 
nium , quae locutus est Deus tutte le cose , del ohe ha ,I)io 
per OS saoctorum suorom a parlato già té mpo per bocca 
saeculo prophetarum. - de* suoi santi profeti: 



V*. ' f' !.. / ’ 




Vera. 2o. Onde venga il tempo della consolazione dalla fte- 
eia del Signore, ec li Gri.<o*toino , e dietro lai molti. Intèrpreti 
intendono queste parole dei^empo del finale giudisio, quando 
Dìo darà a’ suoi servi i« f<^li|BÌtà > e il, riposo eterno in rioom* 
pensa de* loro patimenti. Altri le intendono del tempo della ro* 
vina di G’erpsalemme , con la quale ebbe fine la perseèuzione 
de’Giudei contro la Chiesa,' e i f’vieli ebbero per questa parte 
pace, e riposo. Imperocché quanto alle perseeuiiom'de’ Gentili 
■g. Pietro non oe parla . forse per non atterrire avanti tempo le 
anime ancora deboli. B /agginngnendo ; e mandi quel Gesù Cri’ 
sto, imita la maniera di parlare delle stosso Salvatore, il qua» 
' le rappresentava sovente la futura desolazione di Gerusalemme 
corno l’ultima sua venula, perchè la vendetta tèrribiie , ohe egli 
Toleva esercitare sopra quella suelleratà città , era una figura 
' delle piò terribili vendette, che egli eserciterà contro i reprobi 
nel giorno estremo. Vfdi Matth. xxiv. So. ivi. 27. 28. 

Vers. 21. Il qual conviene, che ricevuto sia nel cielo sino eo. 
Dee rimanere nel cielo, dove è stato assento, 0 dove siede alla 
destra del Padre fino all’ultimo giorno, allora quando vestito 
di maestà, e di gloria soenderà di bel nuovo a dare un nuevo 
ordine a tutte le cose , chiamando i giusti allo stato di perfetta 
beatitudine, e di immortalità, rigorosa giustizia facendo degli 
empì, e mandandoli nel luogo dovuto ai loro misfatti. 

3 A 
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CAP. 

*2. Moyses quldem dixit : 
*Quoniaiu prophetam sudici- 
tabu vobisiJoniiaus Deus ve* 
ster de fratribus vestris , tatù . 
quam me, ipsum audielis ju 
xta omnia quaecuiuque locu 
tus fuerit vobis. 

* Dàut, li). i 5 . 

. a5. Erit autem: omnìs ani- 
ma , quae non audierit prò* 
phetaui illuni, exterminabi- 
tur de plebe. 

24.’' Et oiunes prophetae a 
Samuele, et deinceps, qui lo- 
culi suoi, auDuutiaverunt dies 
isios. * 



ni. 57 

22. Imperocché’ Mo sé disse i 
Il Signore Dio vostro farà a 
voi sorgere una trai vostri fra^ 
tela, projtta come me, a lui 
presterete Jede in tutto t/uel-, 
lo , ohe vi dirà . 

aS. Chiunque poi non ascol^ 
cera questo profeta , sarà scan^ 
aellato dal popolo.^ 

24. ’E tutti i profeti , eha 
hanno parlato do Samuele in 
poi , hanno predetti questi 
giorni . ^ 






, Vers. 22. Profeta come me f,ec. Si paragona qui missione cor 
mistione, non già la dignità, e il merito personale dell’uno, e 
dell’altro profeta. Mosè era stato, mandato da Dio, e da Dio 
fu mandato Gesù Cristo; ma còme il fine della missione di Cri» 
sto erasinfinitamente più sublime, ohe quello, per cui era sta- 
to-spedito Mosè; cosi infinitamente superiore era la dignità del 
secondo a quella del primo, il quale nulla ebbe di più grande, 
ohe l’essere una viva figura di Gesù Cristo. Vedila lettera agli 
Ebrèi. \ 

Vers. 23. $arà scancellato dal popolo. Ovvero sarà stermina* 
to dal popolo d'isru'le, punito non tanto di morte violenta in 
questo secolo, ma encbe dì eterna'’ morte nel futuro. 

Vers. 24* Samuele in poi, ee. Pone Samuele come il pri- 
mo tra' profeti dopo DI osé , perchè avanti di lui era raro il do- 
no di profezia, come abbiamo dal primo dei Re, cap. ili. 1. 

Hanno predetti questi giorni ec. Hanno profetizzato la ve- 
nuta, i miracoli, e il regno di Cristo, e anche il tempo, in cui . 
queste regno dove* venire, ooaae tra gli altri Daniele. 



58 GLI ATTI UE' SANTI APOSTOLI 



a5. V<»8 esiis fiiii propbe 
taruin , et testamcDii , quod 
disposuii Deust ad paires oo- 
stros , dicens ad Abraham ; * 
Et in semine tuo banedicen- 
tur omnes familiae terrae. 
*t>en. 12. 5. 

26. Vobis primum Ueus 
susciiaos Filiuiu suum, nii- 
6Ìt euin beuediceutem nobis 



a5. P'oi siete i figliuoli dei 
prof' tt, e del Cestuf^ento sta» 
hilito da Dio cf>* padri nostri ^ 
allorché disse ad Àbramo : E 
nel tuo seme saran benedette 
tutte le famiglie della terra . 

26. Per voi primariamen- 
te Dio risuscitato avendo il 
suo Figliuolo , lo ha mandato 



Ver*. 26. Voi siete i figliuoli dei profeti t e del testamento ec. 
Figbuoli de’ prof<-ti seoondo la Religione, viene a dire discepoli 
deg'i stessi profeti, ed eredi dell’ allesnea srsbilita da Dio con 
Àbramo, e oo’disoen lenti di Abramo. Per lo stesso motivo l’A* 
portolo chiama gii Ebrei figliuoli della promessa. Rom. ix. 8. 
Gal. IV. 28. ’ 

Vei'S. 26 Per voi primariamente Dio risuscitato avendoli sue 
Figliuolo. Lti benedizione promessa ad A bramo ha da estendersi 
a tutte le crenti; ma tra tutte voi siete i prediletti-, e pér voi 
primariamente è stato mandato il Gristo , e per voi principal* 
mente questi ha . mandato lo Spìrito santo. Ma si osservi di gra* 
zia, con qual forza di eloquenza si insinui I’ A postolo a convin* 
eer'O- e muovere i cuori de’ suoi uditori in queeta perorazione. 
Gli Ebrei aveano un’altissima venerazione per H»sè , si gloria* 
vano di sommo di eoiere figliuoli de’ profeti, eredi dell’alleanza 
fatta da Dio con Àbramo, e della benedizione promessa mq« 
diente quel gran Profeta, ohe della stirpe di ini dovea nasoera. 
L'Apostolo pone egli stesso in bella veduta questi gran privi* 
legi accordati da Dio a Israele -, ma fa loro intendere a un tem> 
po, ohe l’uniaa' via di conservargli si i di credere in Gesù 
Cristo, pre letto già da Mosè , annunziato chiaramente da tutti 
quanti i profeti, mandato dai Padre alle sole peoorelle dispera* 
della casa Hi Israele, la riunione delle quali cercò questo cari» 
tatevoi Pastore in tutto il tempo della sua predicazione, messo 
finalmente a morte per esse , ma esaltato dal Padre nella sPe 
risurrezione , e costituito nnioo autore , e ptinoìpio di benedi* 
zione, e di grazia., come apertamente sì dimostrava dai prodi» 
giosi effetti prodotti ne| predenti dallo Spirito santo da lui man» 
:dato , >1 quale rendeva ^'li tal maniera testimonianza dell’es.sero 
di Gesù G-'istO y nome •gli avra già predetto: Ille perhibebit 
tettisnonium decine , Joaa. XV. 26. 







-CAP. III. ; ' 59 

ut convertat se uuusquiscjue a benedirvi : affinchè sì converi 
a nequitia sua. ta ciascheduno dalle sue ini-' 

> quità. f. '■ 

I I ■ \ I, 

/ Affinchè li converta «e. loiperooohè la grazia del Salvatore 
apparve ( come dice I’ Apostolo, Tit. 11. 14. ) per illuminaroia' 
affinchè l’empietà rinnegando, e i desideri del secolo, tempo» 
perantemente , e giustamente , e piamente viviamo in questo 
mondo. 

... * ^ 

C A P O ìv. ’’ ■’ 



Gli 'Apostoli- atrestati ^ t disaminati »opra la guari giono 
dello zpflpo dimostrano t che -nel solo Gesù Cristo p-e-i 
■tra angolare è saluta , nè. ubbidiscono ai principi contro 
il comando di G o , nè cessano di predicare il nome di 
Cristo, liberati stando in orazione ricevono nuovi segni 
dello Spirito santo. Ninno de Cristiani avea cosa alcuna 
in propf io , ma venduto il suo ■. mettevn tutto in comune ^ 
come fece Barnaba, venduto un podere. 

1; JCjoqueDtibiisauteinU* 1. M. mentre essi parlai 
lis àd pupulum, supervene vano al popolo , soproggiun-^ 
runt sacerdotes , et niagisira- sero i sacerdoti { e il magisiras 
tus templi, et dadducaei, ' to del tempio, e i Sadducei, 
a Uolentes , quud doce- ’ a. I tfucli non pottvap pa- 
rent populum, et anDuntia>.,tsre, c/te .istruissero il popo^ 
rent,ÌD Jesu resurrectionem lo, e annunziassero in GesH 

.-la risurrezione da morte , 



ex morluis.^ " 



ANNOTAZIONI 

jVers. 2. Non potevan patire, che . .. annunziassero la risw 
rettone. G'ò vanisi intendere de’ Sadducei , 1 quali negavano que» 
Ito mistero. ( Vedi s. Luca xx. 27. ) ; e perciò si riscaldavano 
piò degli altri contro gli Apostoli, non solo per l’odio, ohe 



I 
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40 GLI ATTI DE’ SANTI APOSTOLI 



3. Etioieceruot in eos ma- 
Qus , et posuerunl eos in cu* 
stodiarn in ccasiinura ; ^erat 
enini jam vespcia. 

4 Multi autcìn eorum , qui 
audierant verbum , credide 
nint; et tactus est mimerus 
vironiiQ quinque millia , 

6. Factum est auiem in 
crastin.uin,utcongrega>.eotur 
principes eoniru, etseuiores, 
et scribae in Jerasalem ; 

G Et i.^uuas pnneeps sa' 
cerdutuiii, et.Cs>pl>ss .etJo- 
aDHes,ei rslexandcr.ctquot 
quot craut de genere sacer- 
dotali - 1 . 



3 . E mi$er litro lo mani 
addosso , e li fecero custodirò 
pel di Seguente: perchè ora già 
sera . , 

4- Multi però di colorOfChe 
udito avevano quel sormone\ 
credi ttero^e furono in numero 
d> circo Cinque mila uomini. 

5. h di seguente si aduna- 

rono < loro ct. portoni , e i senio- 
ri , e gli scribi in Gerusa- 
lemme ; ' ^ 

6. E Anna principe de* sa- 
cerdoti ,je Caifa , <r Giovanni^ 
e Alessandro , e quanti 'erano 
della stirpe sacerdotale. 




portavano a Cristo, e a'saoi dime poi i , ma ancora per l’impe- 
gno di sostenere la p’-opria dottiini, e riputazione contro dai 
Farisei, i qoali avrebbero trionfato, quando la risurrezione 
fosse stata stabilita onn nn esemp'o tanto reoepte , e tanto il- 
lustro. 

Veri. S. E sili fioer custadireee. Gli f-oaro arrestare, e guar- 
dare a vista senza mettergli in prigione. Cosi il Signore andava 
avvezzando a poco a poco i- suoi discepoli a portare la loro 
croce. ' ^ ■ ' ' 

•Ver». 4’ Circa' cinque mila uòmini ee. Tutti questi furono' 
convertiti al sooon ló sermone di P etro , e in questo numero non 
(’ incl'itdonn le donne . e > finmiilli 

Vers. à. Si adunarono , . . in Gerusalemme ec. C ’-sì oi fa inten- 
dere a. Luca, che fui'ono obiamate , e fatte venire a questb- 
straordinario consiglio anche le persone di autorità , e dottri- 
na', che erano fuori di città , affinché più solenne , e rispetta- 
bile fosse 'adunanza. 

,Vors. 6. E Anna principe de sacerdoti , e Caifa. Ansa era 
stato sommo Ponti lìce , e forse ne, riteneva il nome, perche 
sotto il pontificato del genero Caifa aveva egli tetta l’autoritàt 
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' - ,C 4 P. IV. ' 4t 

*?. El statdeotes eos io me E frìttili venire alia (orò 

dìo, interrogabaot : la qua presenta ,, gli interrogarono ‘ 
virtute, aut in quo Domine Con guai podestà , e in nome 
fecistis hoc VU8? ' di ehi aorte futto questof 

8. Tane repleius Spiritu 8. Aliar Pietro ripieno di 

sancto Petrus , dixii ad eos ; Spirito sdhto, disse loro} Prin~ 
Priocìpes populi , et seniores)’ espi del popolo^ seniori ,asool- / 
audite : • , . . v Cote .• 

9. Si DOS hodìe dijudica* g. Gioeekè noiin quest*og* 

mur io beoefacto hoiuiois gi sopra X aver, fatta bene ad 
iofirmi , in quo iste salsus» tMuqrno ammalato siamadi- 
facius est) " • . sami nati ^ in qual modo questi 

, ' ^ r .. . - ■ ' sia stato risandto. • 

10. Motuiu sit omnibus : 10. iSìa nolo a tutti voi y. 

*vobis,et Omni plebi Israel) e a tutto il popolo d' Israele , ' 

quia in noniioe Domini 00 come nel nome del Signor nQ~ 
stri Je>u Ohristi'lNasareDi stro Ge-ù Cristo Nazareno da 
queui vos criicifixìsiis . quem abi crocifisso , cui Dio risu“ 
Deus suscita vit a morluis , -seitò da mot te y in questo no- 
in hoc iste asiat coram vobis me costui si stà dinanzi a voi 
sanus ' sano. . 

ir. * -Hic est lapis , qui 11. QuesCa è la pietrari - 
reproba'us est a vobis aediG- gettata' da voi , che Jabbri-^^ 
cantibus, qui faetns est in caiCy la quaìe è divenuta te-. 
caput angoli ; ■ ita ta dell’ angolo'. - 

* Psal. ifrj. 32 . Isai. 28.16. ■ 

Mntth. 31 . 42. Marq. 1 2. io* , ‘ ■ 

Lue, 20. 17. Rem. g. 55 . ' ■ ' - 

ìi Pet. 3 . 7. 



E Giovanni, « Alessandro. Di quest' fa menstene ' Giusep* 
pe Ebreo de bello Jud., ii, 25. . e antiq. xx 3. 

E quanti erano della stirpe sacerdotale Pu3 intendersi dei 
fratelli, e de’ prossimi par*'nti do’ sommi Pontrii:i, i quali fos<- ' 
fero stati ascritti al eran Sinedrio. 

Veri. 7 . Con qual podestà, o in nome di chi ec. Vr ostò a direi __ l 
Agite VOI o con autorità di profeti nel n^me di Dm , o per 
parte, e virtù dì magia nel nome del Demon'of L’ uno, e l’. al' 
tro di questi oasi erano di iipesione del Sinedrio. ' 
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4a GLI ATTI DE’ SANTI APOSTOLI \ 

11. Et Qoa e«>t in alio ali- la. Nè in aic^n altro è 
quo salus. Nec euim aliud Iute . Imperai ehè non havvi 
nomea est sub coelo datuin tutta del otelo altro nome da^ 
homioibus , in quo oporteat to agli uomini, mercè di cui 
DOS salvos fìerì. obbiam noi ad estere salvati. 

i 3 . Videntes autem Petri xZ.f^edendo quelli la oostaa*’ 
constantiam, et Joaoois,coni- za di Pittrn , e di Giovanni , 

' peno , quod horaines esseut sapendo per certo , che erano 
sioe literis ,et idiotae , admi- uomini senza lettere, e idioti g 
rabantur , et cognoscebant si meravigliavano, e li rico- 
eos , quoaiam cum Jesu fue. nascevano, che erano que\ cha 
rant; erano stati con Ge>à: 

•14. Homiaefb quoque vi< 14 £ osservando stante in 
dentea stantem rum eis, qui piedi con essi quell* uomo , che 
curatus fuerat , nihii poteraat era stato guarito , non potevan 
cootradicere. dir nulla in contrario • 

1 5 . JusseruDt autem eos i 5 . Ordtnaron pero , ohe si 
foras extra conciliuin secede- ritirasser fuori dell’adunanza: 
re: et cooferebant ad invi- e focevan consulta fra di loro, 
cem , 

16. Dicentes: Quid facie- 16. Dicendo : Che f arem noi 

mos homioibus istis ? Quo- di costoro ? Conoiossiachè un 
niam quidem aotnm signum • miracolo illustre è stato fatto 
factum est per eos omnibus da essi , noto a tutti abi- 
habitaetibus Jerusalem: ma tanti di Gerusalemme: nè pos- 
nifestum est, et Don possu- siamo noi negarlo. 

mus negare. 



Vers. 12. Non havvi sotto del cielo altro nome ec. Non v’ba 
nè patriarca, nè profeta, nè sacerdote, nè re, nè altro nome 
■opra (a terra, dal quale secondo gli ordini della Providenza 
divina possano gli uomini conseguir vita , c salute. 

Ver». l6. Che farem noi di costoro? Queste parole dimostra- 
no , ohe questi giudici sentivano interiormente la forza delia ve- 
rità , ma in cambio di cedere, e abbracciarla, per una orribile 
oeoità si ostinano a cercare de’ mezzi per opporsi a’ progressi, cha 
ella andava facendo nel popolo. 
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CAP. IV. " 45 



l<7, Sed ne amplius divul- 
geiur in populum coinmi- 
nemur eia , ne ultra loquaotur 
io nomine hoc uili hominum. 

i8. Et vocantcs cos de- 
nuociaverunt « ne omnino lo- 
querentur • ncque docerenl 
in nomine Jesu. 

59. Petrus vero, et Joao 
nes respoodentes dixeruoi ad 
eoa ; Si jùstuili est in noospe- 
ctu Dèi vos potiua audire, 
quatn L)eum , judicate • 
ao. Woa enim poasumns, 
quae vidimus , et àudivimua, 
non loqui 

‘ al. At illi cotmninaótes 
dimiserunt eoa , non inve* 
nientea quomodo punireot 
eoa propter populum, quia 
omnes clarificahant id , quod 
factum fuérat in eo , qnod 
acciderat.' • , 



l'j. Ma affinchè non si di- 
vulghi maggiormentt trai po- 
polo , con gravi minacce proi- 
biamo Zoro, che non parline 
più di questo nome con alcun 
uomo. ' 

18. £ chiamatigli f intima^ 
Ton loro , che in nis<un modo 
porlasseró , né insegnassero 
nel nome di Gesù . ' ' ' 

ig. Ma Pietro,' a Giovanni 
risposero,' e 'dissero loro; Sa. 
sia giusto dinanzi a Dio l' ub- 
bidire piuttosto o voi, chea 
Dio , giudicatelo poi t 

ao. Imperocché non possia- 
mo non parlare di quelle ocse, 
ohe abbiamo vedute, e udite. 

ai. Ma quelli minacciatili 
gli rimandarono , non trovan- 
do il modo di gastigarli ri- 
spètto al popolo , perchè tutti 
aelebrovano quello, che era aa_- 
veauto . ' r . 




^ IO, Se sia sinsto dinaa%i a Dio. Tale è ^ft&ta in Ogni 

tempo la dottrina de’veri disoepoli di Gesù Cristo. Il gran 
Veinovo, e martire 8- Policarpo perciò diceva; Abbiam impa-' 
rato a rtndere alle podesth ordinate da Dio quelV onore , «he st 
conviene, e che non si oppone alla nostra salute. 

Vera. 2o. Son possiamo non parlare ec. Avendooi Gesù ordì* , ^ 

nato di rendere testimonianaa di quello , che abbiamo udito » .0 
veduto, non è lecito a noi di tacere, per paura degli 'oomÌBÌ. ' 
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44 gli atti DE’ Santi apostoli 



AoBorum eoim erat 
amplius quadragÌDta homo , 
in qbo factum fuerat signuin 
isiud aanitatis. 

aS. Dimissi autem venerunt 
ad »uos: et arinuotiaveruat 
ei», quanta ad eos prìneipes 
■acerdotum , et seniores di 
xisseot. 

24.. Qui cum audisseot, 
onanimitor levaverunt vocem 
ad Deum , et dixeruot: Do- 
ipioe, tu es , qui fecisti coe- 
lum , et terram , mare , et 
omnia . quae in eis sunt ; 

a 5 . Qui Spiritu sancto per 
OS- patria nostri Darid,puari 
tui t dixisti : * Qnare fremu- 
eniDt gentea, et popoli me- 
ditati sunt inania? 

^ * P satin. 3. t. 

36. Astiierunt reges terrae, 
et prìneipes convenerunt in 
unum adversus Uominum, et 
adversus Christum ejus ? 

À'j. Convenerunt enim ve- 
re in civita'e ista adversus 
sanctum Puerum tuum Je- 
sum , quem unxisti, Uerodes, 



t 



22. Imperocché aveva più 
di quarant* anni quell' uomo y 
sopra di cui era stata operata 
quella m ‘ racolosa guarigione. 

aS. Ed eglino posti m li- 
bertà se n' andaron da' suoi t 
e Jeoer loro parte di' quanto 
aveangli detto i principi ds sa- 
cerdoti , e i seniori: 

34* E quelli udito ciò, aita- 
rono concordemente la voce a 
Dio, e dissero: Signore, tu 
se , ohe facesti il cielo, e La 
terra , il mare , e tutte le cose, 
che sono in essi : 

a 5 - li quale parlando lo Spi- 
rito santo per bocca di David- 
de padre nostro , tuo servo , 
dicesti ; Per qual motivo tu- 
multUQron le genti, e i popoli 
SI sono prese inutili cure? 

36. Si fecer innanzi i regi 
della terra, e i principi si adn* 
narono insieme contro il Si- 
gnore , e contro il suo Cristo?, 
3 ’j.. Imperocché veramente 
si unirono i^jquesta città con- 
tro il Santo tuo Figliuolo 
'Gesù y unto da tò , ed Eros 



Ver*. 22. Avea piti di quarant' anni quell' uomo. Era di un’età , 
eha rendeva più difHcile la guarigione, e più evidente', e in< 
negabile il miracolo. 

Ver*. 27. Unto da te. Qual profeta* e eaoerdoto, e re di tutta 
le genti. 



QigiK;.r,1 Gpogic 



>'* • . 



CAP 
et Pontiiis Pìlatuscum geB> 
tibua , et populis. Israel , 

38. Facere , quae loanos 
tua , et consilium tuum de- 
creveruot fieri. 

39. Lt nuDC , Domine , 
respioe in mioas eorufo , et 
da servis tuis cum omni fida* 
eia loqui verbum tuum. • - 

50. In eo, quod maonna 
tuam extendas ad sanitates 4 
et aigna , et prodigia fieri 
per nomen sanoti.Filii tui 
Jesu - 

51. Kt cum orassent, mo' 
tus est Idcns , in quo erant 
congregati ; et repleti sunt 

' omnes ^piritu sancto, et lo- 
quebantur verbum Dei cum 
fiducia. -V 



. 17. ' V. .45 

de , e Ponzio Pilato ^ oon lo 
genti , e con i popoU d’Israele, 

38. Per fnre^ quello , ohe la 
tua mano , e il tuo consiglio 
preordinò , ohe si facesse . 

39. E adesso, o Signore', 

rifletti alle loro minacce , e 
eonòedi a’ servi tiioi di par- 
lare con tutta fidanza la tua 
parola , , ^ . 

3 p. Stendendo la tua mano 
a risanare . e ad operar segni , 
e miracoli per nvtsao del nome i 

del tuo Santo Piglinolo Gesù. 

Si. Sfrìtto oh’ ebber tjuesUi- 
oratione, si scosse il luogo, 
dove stavano adunati : e furan 
tutti ripieni di Spirito Santo , 
e parlavano con fidanza lo pa- 
rola di Dio. 




Con i popoli di Israele. Le diverse tribù di Israele sono più 
volte considerate nelJa-SarittDra ooine tanti distinti popol'. V«. 
di Gen. xxviii. 3 XL»!!!. 4 * ^ 

V^rs. i28. Per far quello, che la tua mano . . .-preordinò. Per 
eseguire gli ordini ^deila onnipotente tua volontà , la quale or- 
dinò la morte di Cristo a salute di fotte le genti. Sensa nò vo- 
JOre, nè ordinare il peccato degli Ebrei, e di Ponzio Pilato la 
-Providenza divina si servì (come dicono i Padri) della ingiù- 
etisia de’nemiei del Salvatore ad eseguire ^er mano di essi le 
altissime disposizioni delU sua misericordia. 

Vers. Si. Si scasse il luogo, dove stavano Questo scotimento 
era segno della e(E';aoia,e virtù grande , odia quale Dio avreb- 
be scossa, e editata tutta la terra alla predioazion del Vango- - 
lo, conforme era stato predetto dal profeta Aggeo, eap. vili. 
Ancora una volta , a io teueterò non solamente la rsrrn , ma an- 
che il cielo.- ' - , 
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GLI ATTI DE’ SANTI APOSTOLI 



S j.Multitiidinisauteiii ere 
dcQliuni erat cor uautn, et 
aoima uoa: neo quisquam 
eoram , quae possidebat, ali 
quid suino esse dieebat , sed 
erant illis omnia commuoia. 

53 Et virtute inagua red 
debant Apostoli tesiiiuooium 
resili rectioois Jesu Cbnsii 
Dooiini nostri: éi graiia ma- 
gna erat in omnibus illis. 

34- Neque enim quisquam 
egeos erat inier illos. Quot 
qiiot enim possessores agro 
rum, aiit domorum erant, 
vendenies afferebant preiia 
eorum , quae vende&ant. 

iti. Et pontbant ante pe- 
des Àpostolorum . Divide- 
batur autem singulis, proot 
cuique opus erat. 

56. Joseph autem , qui 
cognomiuaius est Baroabus 
ab ApostoJis (quodestinter- 
pretatum i'ilius consolatio- 
nts ) Leviles , Cypnus gieuere. 



Ò 2 , E la multitudine dtfora^ 
dtnii era un sol cuore ^ e un'a- 
nima .sola : nè s! era chi della 
cose , che possedeva , alcuna 
dicesse esser sua , ma tutto era 
tra essi comune. 

33, £ con efficacia grande 
rendevano gli Apostoli testi- 
monianza della risurrezione di 
Gesù Cristo Signor nostro ^ e 
grande era in tutti loro la 
grazia . 

64 E non vi era alcun bi- 
sognoso tra loro! mentre tutti 
coloro , che possedevano terro- 
ni^ o case, li Vendevano, 0 
portavano il prezzo delle cose 
vendute , 

35 E lo deponevano ii piedi 
degli Apostoli , e si distribui- 
va a ciascheduno secondo il 
suo bisogno . 

36. E Giuseppe sopranno- 
minato Barnaba da gli Aposto- 
li (cAe si interpreta Figliuolo 
di oonsolazioae ) Levita , nati- 
vo di Cipro f 



t I I ■ 

Veri. 32. Un sol cuor», a un'anima sola. Vero, e grandioso 
carattere de’ veri d^cepoli di Cristo . A questo carattere deb* 
b' no essere rioonnsciuti dal mondo, secondo la parola del Sai* 
valore , Jo, xiii. 35 Unione di sentimento - nella stessa fede • 
unione di cuori nella mutua earità. ' 

Vers. 33. E grande era in tutti loro la grazia. B.<splendeva 
e nelle parole, e nelle opere di tutti la celeste grasia , della 
quale erano ripìrni. 

Vers. 36. Levita, nativo di Cipro. Viene a diré» della tribù 
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" \ C A P. IV. 47 

57. Cum haberet agrum , Zq. Avendo un podere^ lo 
▼endidit euni , et attulit pre- vendè , e portò il prezzo, e lo 
tìum, et posuit ante pede» posò a* piedi degli Apostoli . 
•A postolo rum.' 



di Levi| benohè nato nell’isola di Cipro • ovvero di genitori, 
che fioevano l’ordinaria sua dimora in quell’isola, loiperooohè 
gli Ebrei erano sparsi per tutto il mondo. E’ però da credersi, 
ohe Barnaba fosse stato e allevato, è istrn<to nelle sagro lette* 
re in G-^riisalemine , oomo S.ulo nativo di Tarso. 

Vers 57. Avendo un poltre, lo vendè, ec. 1 Leviti non po* 
tevano possedere stabili nella terra di Ghanaan secondo la leg* 
ge , èlum. xviii. 2 o. Aloum perciò sono di sentimento, cheque* 
sto stabile f sse venuto a Barnaba per eredità della moglie. B 
questo parmi lo scioglimento più probabile. 



CAPO V. 



\Aaania, e la moglie Sa^ra ^ venduto un pod t‘e, si riten- 
gono parte del prezzo , 0 interrogati da Pietro negano 
il fattoi per la qual cosa al'a parola di Pietro tl >r>a- 
rito, e la maglie sono da repentina morte colpii- irU 
AfOitoh, e particolarmente Pietro Janno molti miroco 
li, e messi in carcere, sono liberati dall' Angelo , e presi 
di nuovo non si inducono a tralasciar la predicazione 
del nome di Cristo, Per consiglio di Gamaliele son li* 
cenziati dopo le battiture , lieti di aver meritato di 
patire per il uome di Cristo, cui frnan tosto m predio 
care. 



I . *V ir autem quidam no- i . un ceri* uomo deth 

mine Anaoias cum Sapbira to Anania eoa Soffra sua mo- 
uxore sua vendidit agrum, glie vendè un podere , 
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'48 GLI ATTI DE’ SANTI APO SfTOLT 



A. Et fraudavit de predo 
agri , conscia uxore sua : et 
a^erens partem quatodana ad 
pedes Àposiolorum posali. 



2 E tC accordo con ma mè- 
glie ritenne del prezzo: e por- 
tandone una tal qual f'orùione, 
lo pose a' piedi degli Apostoli' 



5. Uìxif autera Petrus: A- 
nauia , cur leolavit sataaas 
cor tuuui . rnea tiri te Spiritai 
saocto , et fraudare de 'pretto 

, 4- Nonne raaneus libi-ma- 
□ebat , et venundatum in tua 
erat'potestate? Quare posni 
sii in corde tuo hanc rem? 
Non es mantitus horuinibus, 
sed Deo. ^ 



5. £I Pietro disse : Ananioy 
come mai satana tentò tl cuor 
tUo a mentire alio Spinto San- 
to^ e ritenere del prezzo del, 
podere ? 

4 Non è egli vero , che con ■ 
servandolo stava per te , e ven- 
duto era in tuo potere ? Per 
quat motivo ti se^meisa-in cuo- 
re tal cosa? Non hai mentito 
agli uomini y ma a Lho . 




/ ■ 



y J y 

ANNOTAZIONI 

! Veri. 2. Ritenne del p’ezxo. La frate Oreoe significa prò* 
priamente mettere a parta, e con c>ò viene e «piegare, uhe oo« 
Itero imitanrio all’esterno il diltacoa mento da’beni deU^ terra» 
e l'amore delW povertà . de* quali vedevano esempi si grandi 
nella Chiesa n. «'sente, mossi la spirito di diffidenza pensavano 
al tempo stesso a provvedere alle loro nocorreRZO. 

Vers. 3. A mentire allo Spirito santo D'oe s. Pietro, che 
Anania h-i mentito allo Spirito santo o Oerchè avendo egli pro- 
messa a Oio , e alla Chiesa l’intera offi rta de’suoi' beni , ne 
avea ritenuta con frode una parte , quNSi potesse ingannare DiO 
non meno che gli uomini, e VioUoto un' voto, col quale la eo* 
Sa offerta veniva ad essere sant'fioata , e consagrata, avea f^ttn 
ingiuria allo Spirito santo, coi particolarmente attribuisconsi le 
opere di santificaz.one , o perchè fìnto avea di fare per ispirilo 
del Signore la stessa offerta, quando a farla non era stato con- 
sigliato, se non da vanità, e da desiderio di lode, come appa- 
riva dal furto sacrilego nella (offerta medesima da lui commesso. 
A questa seconda interpretazione è favorevole là frase G-reca. ' 
Vers. 4 Non è epli ve-o , che conservandolo stava per te, et 
venduto era in tuoi poterei II senso di queste parole si è : sp 
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CAP. V. 



5. Audiens autem ÀDanias 
baec «erba , cecidit,et ezspi 
ravit. Et factus est timor ina- 
gDus super omnes^ qui au- 
dierunt. 

6. Surgeutes autem juve- 
nes amoveruot eum, et effe* 
remes sepelieruut. 



5 Udite ohe ebbe Anania 
queste parole, cadde, e spirò, 
E gran limore entrò in tutti 
quei , ohe udirono . 

6. E si mosser dei giovani ^ 
e quindi lo tolsero , e porta- 
roalo a seppellire . > - . . 



tu amavi tanto il too podere, ovvero temevi di potere averna 
un di bisogno pel tuo sostentamento , nissuno tì costringeva nb 
a venderlo, nè a far dono del presso dopo averlo venduto, e 
il fondo, e il presso erano cosa tua, ed eri padrone di disporr 
ne a tuo talento prima di averlo offerto al Signore. 

Vers. 5 Cadde, e spirò. La voce di Pietro fu come un fui* 
inine, ohe atterrò il peccatore. Con sì terribile esempio volle 
Dio imprimere ne’ fedeli un santo timore, e rendere vie* piò, 
rispettabile l’autorità de’ Pastori. Un antico nemico del Gristia* 
nesimo ebbe ardire di accusare di crudeltà s. Pietro, per aver 
punito oon tanto rigore Anania , e la moglie ; ma non si aooor* 

É eva costui, che la sua bestemmia andava a ferire piuttosto 
ho, che l'Apostolo, perchè Dio (come osservò, s. Girolamo), 
e non Pietro fu quegli , che l'uno , e l’altra pani con tal morte, 
essendo Dio solo padrone della vita, e della morte dell’uomo. 
Alcuni Padri sono di sentimento, che gastigando costoro con 
la morte temporale gli salvasse Dio dalla eterna, mediante la > 
oontrisione del cuore, ohe in essi infuse in quelli ultimi momenti. 

Vers. 6. £ si tnosser de* giovani. Sembra, che questi fossero 
già destinati a rendere gli ultimi uffizi di carità a’ defunti. 11 
ohe dà a conoscerà, con quanto ordine si facessero le cose fino 
da que* primi di nella Chiesa. In progresso di tempo noi tro* 
viamo nelle grandi Chiese una classe di nomini aggregati a)' 
Clero, e deputati specialmente alla ocra de’ morti, e partico* 
làrmente da’ poveri. Quello, che la nostra volgala ha tra lotto 
e, quindi lo tolsero, può fors’anòhe tradursi, lo fasciarono i o 
oon questo alluderebbe alla consuetudine degli Oi entali di fa* 
sciare i cadaveri prima di portargli alla sepoltura; e varie vai* 

■ioni antiche compravano questa interpretasione. 

7’pn. fUCFL 4 
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5 o GLI ATTI DE’ Santi apostoli 



' 7. Factum est autem quasi 
^horarum trium spatiura , et 
uxor ipstus, nescieus quod 
filctuoi fuerat , kitroivit. 

8. Dixit autem el Petrus : 
Die miti, mulisr, si taoti 
agrutn vendidistis ? At illa 
d'uic: Etiam tanti. 

g Petrus autem ad eam: 

' Quid usque coovenit vobis 
" teutare Spiritum Uomini ? 
Ecce pedes eorum , qui se- 
pelierunt virura tuum, ad o> 
stium , et efferent te. 

IO- Confestim cecidìt an- 
te pedes ejus, et exspiravit. 
Intrantes autem juvenes ìn> 
venerunt illam'niortttam , et 
extulerunt ,et sepelieruat ad 
virum suuni. , 

1 1 . Et factus est timor ma- 
gnus in universa Ecclesia , 
et in omnes , qui audierunt 
' baec. 

‘1 j. Per manus autem Apo- 
stolorum ,fiebant signa , et 
prodigia multa in plebe. Et 



7. Era trascorse lo spazia 
di circa tre ore , quando la di 
lui moglie non informata del 
successo arrivò. 

8 . E Pietro le disse : Dim- 
mi f o donna , avete voi ven- 
duto il podere per il tal prez- 
zo? Ed ella disset Così ap- 
punto. 

9. E Pietro a lei ; Per qual 
motivo vi siete accordati a ten - 
tare lo Spirito del Signore? 
EceOf sono alla soglia i piedi 
di coloro^ che hanno data se- 
poltura a tuo marito, e ti por- 
teranno fuori . 

10. E immantineuti alla 
cadde o’ suoi piedi , e spirò ^ . 
Ed entrati que’ giovani tro- 
var orila morta, e la portarono 
a seppellire accanto a suo ma- 
rito. 

11. E gran timore ne nac- 
que in tutta la Chiesa , e in 
tutti coloro , che udirono tali 
cose . 

la. E molti segni, e prò*' 
àigi faceansi nel popdo per^ 
le mani degli Apostoli . E 



Veri. xa. Facevansì nel popolo per le mani degli Apostoli. 
▼ iene a liiret che i favori, e le grasié del cielo erano comuni* 
Mte insieme con la fedo al popolo semplice, e docile; mentre 
i grandi, e i ncbili con la loro incredulità, e superbia il fon- 
te obiudevansi della divina bcneficenaa. Per le mani degli Apa-^ 
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CAP. V. 



crani unaniiniter omnes io 
|H)rticu Salonjonis. 

i5 CeteroraQj'autena ne- 
mo audebat se coDju'ogere il- ‘ 
lis : sod'fnagoifìcabat eòs po> 
pulus. 

14 . Magia autem augcba- 
tur credenlium io Domino 
raultitudo yirorum, ao rau- 
lierum , 

i5 Ita ut in plateas ejice 
rem inllrmos, et ponerent 
iniectulis, ac gravatis , ut 
venieuie Petro,saltem umbra 



5i 

se ne s/ai>a/io tutti d'aocord» 
nel porVco di Salomone . 

Degli altti poi nissuno 
ardila di affratellarsi con es- 
ti i ma il popolo li celebrava . 

|i 4 - pià e più cresceva 
la moltitudine di tjue', che cre- 
devano nel Signore f uomini , 
e dorine, 

l5. Talmente che portava ■ 
uo fuori nelle piazze i malati , 
e li mettivano sopra letti ,, e 
strapunti , affinchè passando 



■ ■ I ■ 

t) ' 

aioli è lo stesso che dire per ministero'', per opera defili Apo- 
stoli secondo la frase lilbrea ripetuta più volto nello Scritture. 
Niilladimeno può snche aver voluto il sagro Istorioo accenna- 
re, come questi miracoli erano ordinariAmente operati median- 
te l'imposieione delle mani. 

Nel portico di Salomorv^. Questo portico era molto vasto, 
ed era nell’atrio detto de’ Gentili; onde ivi poteano con mag- 
giore libertà, e concorso di gonte predicare il Vangelo. 

Vers. l5. Degli altri'poi nissuno ardiva eo. Chi siano quel- 
li, de’ quali debbano intendersi queste. parole , non è certo pres- 
eq gl’interpreti. Li’opìniene più verisimile, e (quanto a me) 
qunsi certa sì è, che sì accennino i maguati , i 'principisi no- 
bili, e in ;Una parola le persone di maggior riputasione in Ge- 
rusalemme, le quali o per aversione al Vangelo, o per timore 
de’ magistrati , o per altri umani rispetti non avean , nuore di. 
unirsi alla Chiesa, e tranquilli spettatori restavansi delle me- 
raviglie, che operavano gli Apostoli, e della propagaaione del 
Vangelo, al quale soggeitavasi il semplice popolo ammiratorA 
delle azioni, c della dottrina dei medesimi Apostoli. 

Vers. 14 più e più cresceva ec. li «isetnpio de’grandi , ai 
quali suole d'urdinario il popolo confirtnarsi , non impediva in 
alcun modo la prodigiosa dilatazione dalla fede. i 

Vera. 1.4 Affinché , po'-' andò Pieno , ec. Chi vide mai (mi sia 
laoito di cosi parlare) sopra la terra potestà simile a quella 
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52 GLI ATTI DE’ SANTI APOSTOLI 

illius obumbraret quemc[<jam Pietro^ l ornila almeno di tui 
ìlloram , et liberareatur ab odomhraìso alcuno di estii a 
ÌDfiritiicatibus suis. ' fositr liberati dalle loro injfir-. 



T . 

- i6. CoDcnrrebat autem et 
multitado vifliaaru-u civita» 
luna Jerusaicin afFereotes ae- 
gros , et vexatos a spiritibus 
immuodis : qui cnrabantur 
omoes. 

17. Exsurgens antera pnn- 
ceps sacerdoturn , et omoes « 
>qui cura ilio eraat ( quae est 
faaeresis Sadducaeorura ) re- 
pleti Suoi zelo. 

ib. Et iDjecernnt manus 
in Apostotos, et posuerunt 
«OS io custodia pnblica. 

Tp Angelus aulem Domi- 
ni per noctem aperieos jaouas 
carceris, et educeos eos, di 
»ii: . > 



mità . 

16. Concorreva eziandio a 
Gerusalemme molta gente dal- 
le vicine citta , portando dei 
malati y e vessati dagli spiriti 
immondi : i quali erano tutti 
quanti risanati. 

sq. Ma esacerbato il' prin- 
cipe de sacerdoti > e tutti quel - 
li • del suo partito ( che è la 
setta de’ Sadducei ) si riempi- 
ron di zèlo . 

m 8 . È messer le mani ad- 
dosso agli Apostoli , e li po- 
ter nella pubblica prigione,. 

15. Ma l’ Angelo del Si- 
gnore di notte tempo aprì le 
porte della prigione y c con- 
dottili Juora , disse: 



'•nnoeduta da Cristo al capo de’ suoi Apostoli? Il toocauieoto 
della veste det Salvatore avea guanto qualche malato : la sola 
ombra di Pietro è feoonda di ui>raooli , e <li guarigioni. Cesi adém* 
• pie Cristo quello , ohe avea g'à detto ; Ch- crede in me. Zo ope- 
re , che fb io. le^/arà anche egli , e ne, fa-h delle maggiori di 
queste, S- Agostino nel l-bi'o de catechisonJis rudibus , cap. xxii. 
Tiferisoe-oome storia indubitata, ohe l’ombra di Pietro rtn.iet> 
te a un morto la vita.’' ' . 

' Vers. 17. Che è la setta de' Sadducei ec. Il gran senato degli 
Ebrei era diviso in due fazioni < de’ Farisei , e de’ Sadducei : di- 
ce però adesso s. Luca, ohe e il sonim* P. ntefì'ie, e quelli del 
suo partito erano Sadducei, nemici della risurrezione; e perciò 
da doppia causa stimolati ad opporsi al Vangelo , lo zelo del 
Oiudaismo, e la difesa delta loro setta, alia quale dava un col- 
po mortale la risurrezione di Cristo predicata dagli Apostoli. , 

\ • • • 
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30 . Ite, et staotes loqui- 
mioi io tempio plebi otuoia 
Torba vitae hujus. 

ai. Qui cum audis'sent , 
iotraveraut diluculo in tem 
plum. et doccbaut. Adveniens 
auiem princeps sacerdoium, 
et qui cum co eraut, couvo- 
caverunt concilium , et om^ 
nes seniores filiorum Israel; 
et raiserUnt ad carcerem , ut 
adducereutur. 

i 

aa. Cum autem venigseot 
ministri , et aperto carcere 
non iaTeuissent illos ,• rever- 
ai uuuciaveruDt, ' 

aS. Diceotes ; Carcerem 
quidem. invenimus. clausum 
cum ornai diligeatia, et cu- 
stodes siautes ante jaouas : 
aperientes autem^ nemiaera 
iutus iuveuimus.' 



. V. ,55 

ao. Andate , 0 statevi nel 
tempio a predicare al popola 
tutte le parole di (juesta soieni 
la di vita . , 

'ai. Ed essi udito questo ea* 
trerono sul far dell’ alba nel 
tempie , e insegnavano . 
venuto il principe de* sacerdo- 
ti , e quelli del suo partito , 
convocarono il sinedrio , e tut-^ 
ti i seniori de* figliuoli ^Israe^ 
le: e mandarono alla prigio^ 
ne, perchè fosser condotti lo^ 
ro davanti. ‘ 

aa. £ andati i ministrila 
aperta la prigione non li tro< 
vando , tornarono indietro a 
recar questa nuova , , 

a5. Diaendoi Quanto allà' 
prigione l*- abbiamo trovata 
chiusa con tutta puntualità , 
e le guardie Jìtori in piedi olla 
pòrte i ma apertala ninno v\ 
abbiamo trovato dentro. 

■« * - 



Ver». 2o. Tutte le parole ec. Parole di vita eterna , MrohV 
dell’eterna vita proonrano aali uomini U oognieióne, e l’amo*, 
re , e custodite alla vita eterna conducono. 

'' Vers. ai. Il sinedrio, e tutti i seniori. Gonvooarono tutti gli 
altri primari sacerdoti, e gli Soribi, e di più tutti i senatori 
di G-erosalemme, e forse anobe i senatori di altre città, i quali 
a Gerusalemme trovavansi in oooasione della festa; oost l’adu* 
nanza dovette essere solennissima. Gli Ebrei dicono, ohe, oltre 
il sinedrio dei ixxn , in Gerusalemme , e nello altre primario 
città eravi un senato detto dei xxni. 

Vers. 25. L'abbiamo trovata chiusa con tutta puntualità- Seti- 
.za ohe da alcun segno potesse oonoieersì , che fosse stata sfor* 
tata. 




54 GLI ATTI DE’ SANTI APOSTOLI 
34: Ut autem aiidierunt 34. Udite tali parole , il 
hos scrmones magistratus prefetti del tempio , e i pfiii- 
tetnpli , et priDCÌpes saeerdo- oipi de* sacerdoti stavan per- 
uiin , ambigebaot de illts, plessi ^ dove queste cose an- 
quidnain fi^ret. dessero a finire , 

a 5 Adveoiens autem qui- a 5 Ma sopraggìuase ohi 
dam nuDciayit cis : Quia ec* diede lor questo avvisei Ecco 
ce viri, quosposuistisin car- che quelli uomini, che furoa 
cerem, sunt io tempio slao- messi da voi in prigione , staà- 
tes , et ducentes populum. no arditamente nel tempio , e 

insegnano al popolo . 

26. Tane abilt magistratus 36. Allora ondò il magi- 
cum rainistris , et addusit il strato con i ministri , e li menò 
loi sine vi: timebaot enim vìa , n m con viol‘'nza : impe- 
populum, ne lapidarentur. rocoòè temevan di non esser 

lapidati dal popolo, 

27. Et cumadduxissent il- 27. E li condussero , e pre- 

los, siatuerunt in coocilio: sentarono al consiglio: e il 
et interrogavit cos princeps sommo Sacerdote gli inter- 
sacerdoiuin , , 

28 Dicens: Praecipiendo 2%. Dicendo: Tfoi vi abbia- 
praecepimus vobis , ne do- mo strettamente ordinato di 
eeretis in "nomine isto: et ec- non insegnare in quel nome ; 
ce replestis Jerusalem doctri» ed ecco che avere riempito 
sa vestra: et vnltis inducere rusalemmedellavostradottri- 
•nper noa san'gùinem homi- na : e volete renderei re-pon- 
sia ia-tiua. . - sali del sangue di quelC uomo» 



* \ 

\ 

/ ' . * ^ 

Vera, 28. E volete renderci responsali eo. Q'ifluto discorso di»^ 
mostra, che gli animi di costorn erano non s lamento persua» 
fi , ohe miracolosa m^nte erano gli Apostoli usciti di prigione , ma 
erano anche commossi da un avvenimento si grande: imperocché 
non solo non rimproverano ad essi il fatto, nè li minacciano, 
ma affettando mcnsoetudine, e umanità, si lamentano sola* 
snente con gli Apostoli, ohe mancando essi all’ordine dato Io~ 
ro di non più parlare di Gresù Cristo, e predicandolo, e gua- 
dagnando a lui de* seguaci , venissero a tanderglt odiasi al popolo. 
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